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I 150 anni dell’Unità d’Italia ci offrono l’occasione per riflettere 
su come è cambiata e, soprattutto cresciuta, la Città di Gruglia-
sco. Nel 1861 Grugliasco contava 2.531 abitanti, oggi siamo circa 
39mila. E se siamo cresciuti lo dobbiamo alla forte immigrazione 
che ha interessato il nostro territorio, proveniente da tutte le re-
gioni meridionali,  Sicilia,  Campania,  Puglia, Lucania, Calabria e 
dal Veneto, in particolare in seguito all’alluvione del Polesine, ma 
non solo. Tutte queste comunità sono fortemente rappresentate 
oggi nella nostra Città e hanno contribuito a farla crescere econo-
micamente e culturalmente, apportando ciascuna le proprie tra-
dizioni e caratteristiche e facendo nascere una comunità davvero 
multiregionale, che ben rappresenta il significato di Italia Unita. 
Un senso di unità e di attaccamento alla nazione ben testimoniato 
dall’esposizione di tantissimi tricolori alle finestre delle abitazioni 
anche in risposta al mio appello, cosa per cui ringrazio i cittadi-
ni. E sicuramente la presenza di persone di regioni differenti ha 
accresciuto lo spirito di accoglienza che ha sempre caratterizza-
to la comunità grugliaschese e che, oggi, si manifesta anche nei 
confronti dei nuovi immigrati stranieri che si sono integrati molto 
bene all’interno della nostra comunità. Voglio sottolineare il con-
tributo costante delle associazioni alla vita e alle iniziative che si 
svolgono in Città, ma intendo ringraziarle in particolare perché 
hanno saputo organizzare numerosissimi eventi per celebrare 
questa fondamentale ricorrenza.
Anche noi abbiamo quindi voluto celebrare i 150 anni dell’Unità 
d’Italia cercando di coinvolgere il maggior numero di cittadini 
possibile, mettendo a disposizione 1.500 bandiere (esaurite in po-
chi giorni), circondando la Torre Civica con il tricolore, allestendo 
all’ingresso di viale Gramsci sei stendardi con la grafica ufficiale 
dei 150 anni dell’Unità d’Italia raffiguranti sei personaggi storici 
del Risorgimento, consegnando 4.000 adesivi tricolore agli stu-
denti grugliaschesi, organizzando un consiglio comunale celebra-
tivo con la partecipazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi e 
infine, consegnando a maggio, in occasione della Festa dei Gio-
vani, i braccialetti tricolore messi a disposizione dalla Provincia di 
Torino ai neo18enni. L’augurio è che le celebrazioni siano state e 
siano ancora nei prossimi appuntamenti l’occasione per riflettere 
una volta di più su ciò che ci unisce come donne e uomini della 
stessa nazione.
Da inizio Maggio vi invitiamo a Consultare anche “ingrugliasco.it”, 
rivista online che affiancheremo alla versione cartacea.

Il Sindaco
Marcello MAZZÙ

EDITOrIALE
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È stato inaugurato lo scorso 25 marzo il Par-
co Paradiso, al confine tra le Città di Torino 
e Grugliasco, tra le vie Milano, viale Vittime 
della Shoah e viale Radich. Più di 500 bambini, 
tanti residenti di Borgata Paradiso e di Torino 
hanno assistito alla mattinata di inaugura-
zione e festeggiamenti che le due città hanno 
organizzato. Il Parco Paradiso si colloca in 
un ambito di grandi cambiamenti urbanistici, 
come la trasformazione di corso Marche in un 
grande viale pedonale e l’utilizzo degli spazi 
oggi occupati da Alenia.
Oltre alle tante persone presenti hanno parte-
cipato anche il sindaco di Grugliasco Marcello 
Mazzù, il sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino, il Presidente della Circoscrizione 3 Mi-
chele Paolino e i rappresentanti dei Comitati 
di Borgata. 
«Il Parco Paradiso - ha spiegato l’assessore 
all’ambiente Federica Petrucci - è un pol-
mone verde di quasi 55.000 metri quadrati, 
ampiamente attrezzato con scivoli e altale-
ne per i più piccoli, attrezzi per arrampicata, 
torrette, pertiche per i ragazzi fino a 12 anni, 
area “teenager”, predisposta per gli skate e 
le bmx, percorso jogging, aree gioco e aree di 
sosta con panchine e fontane e portabici. An-
che l’illuminazione è del tutto innovativa: 63 
lampioni muniti di led per abbattere i consumi 
energetici».

«Le Amministrazioni comunali di Grugliasco 
e Torino con la realizzazione di questo parco 
- spiegano Mazzù e Chiamparino - vogliono 
sottolineare quanto la trasformazione urba-
nistica e l’avvio di nuovi cantieri non possa 
essere disgiunta dall’aspetto ambientale e 
dalla salvaguardia della qualità della vita data 

anche dagli spazi verdi». 

Pur insistendo totalmente nel territorio di 
Grugliasco, che curerà la manutenzione, il 
Parco Paradiso ha visto l’impegno finanziario 
del Comune di Torino per garantire ai cittadini 
residenti in Borgata Lesna e nel quartiere Ae-
ronautica della Circoscrizione 3 un’area verde 
attrezzata altrimenti non realizzabile.

L’inaugurazione è stata animata dalla Banda 
Musicale di Torino e allietata dall’esibizione 
dei ragazzi della scuola Scuola Cirko Vertigo 
di Grugliasco, alla presenza delle scuole di 
Grugliasco e di Torino.

Al termine dell’inaugurazione ufficiale la 
scuola secondaria di I grado “Carlo Levi” 
(dell’Istituto comprensivo King) ha proposto 
“Sulle strade del nostro parco, in sicurezza”: 
un percorso ginnico che ha consentito ai ra-
gazzi di usare i viottoli del parco, imparando 
la segnaletica stradale e le regole per la si-
curezza.

UN PArADIsO DI PArCO
Inaugurato dagli studenti di Grugliasco e di Torino  

Il Parco Paradiso 
- ha spiegato 

l’assessore 
all’ambiente 

Federica Petrucci - è 
un polmone verde 

di quasi 55.000 
metri quadrati, 

ampiamente 
attrezzato con 

scivoli e altalene per 
i più piccoli, attrezzi 

per arrampicata, 
torrette, pertiche 

per i ragazzi 
fino a 12 anni, 

area “teenager”, 
predisposta per 

gli skate e le bmx, 
percorso jogging, 

aree gioco e aree di 
sosta con panchine 

e fontane e 
portabici.

Alcuni momenti dell’inaugurazione 
del Parco Paradiso

Assessore all’Ambiente

Federica PETRUCCI
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M’illumino di meno 2011. In occasione della 
manifestazione l’Assessorato all’Ambiente 
ha provveduto alla distribuzione di kit per il 
risparmio energetico alle nuove famiglie resi-
denti. Nella stessa occasione è stato realizza-
to un video che riassume le varie iniziative as-
sunte, in questi mesi a Grugliasco, a proposito 
di energie rinnovabili e mobilità sostenibile (il 
video è pubblicato su youtube).
Per quanto concerne il lavoro con le scuole, 
attualmente circa cento alunni della scuola 
elementare Ciari stanno lavorando al proget-
to “Il Guardiano dell’energia”, monitorando 
i consumi energetici della scuola e attuando 
tutta una serie di azioni concrete per ridurre 
gli eventuali sprechi.
Su un piano più vasto, il Consiglio Comunale 
ha votato la delibera di adesione al Patto dei 
sindaci. In base ad esso, nel corso del 2011 la 

Città di Grugliasco dovrebbe ottenere un qua-
dro dei fattori inquinanti e dei miglioramenti 
che vari tipi di iniziativa potrebbero apportare 
alla Qualità dell’aria cittadina. 
Per quanto concerne l’altra manifestazione 
nazionale, Porta la sporta, tesa a ridurre il 
consumo dei sacchetti di plastica, il Comune 
aderirà con iniziative che saranno pubbliciz-
zate attraverso le news del sito istituzionale.
Per quanto riguarda riduzione “a monte” dei 
rifiuti, verrà programmato, probabilmente per 
questa primavera, un mercatino dello scam-
bio sulla falsariga di quanto già realizzato 
dall’Associazione Senza Moneta (www.sen-
zamoneta.it). Anche in questo caso l’iniziativa 
sarà tempestivamente pubblicizzata attra-
verso le news del sito istituzionale della Città 
(www.comune.grugliasco.to.it).

TUTTE LE INIzIATIvE DI AgENDA 21

Da oltre trent’anni Dimensione
S.p.A. ha saputo affermarsi come
general contractor specializzato
nel settore dei servizi, dell’industria,
del commercio, della sanità, delle
sedi di rappresentanza istituzionale.
Su questo nucleo originario 
ha innestato progressivamente
una serie di società che ne 
hanno potenziato il know how 
progettuale ed esecutivo. 
Queste società sono ora in grado
di interagire tra loro e con altri 
player prestigiosi nazionali 
e internazionali.

Pag. 5  17-11-2010  22:21  Pagina 1
Sono iniziati i lavori per la costruzione del nuovo Ecocentro comunale. La sede del nuovo 
impianto si trova in via della Libertà 40 (all’angolo con la strada del Portone).
Fino al temine dei lavori, ipotizzabile per l’autunno, sarà comunque disponibile gratuitamente 
l’Ecocentro di via Arbe 12 (all’angolo con corso Tirreno) aperto tutti i giorni (incluso sabato) 
dalle 7 alle 19. 

Iniziati i lavori 
per il nuovo 
Ecocentro

Nel corso del 
2011 la Città 
di Grugliasco 
dovrebbe ottenere 
un quadro 
dei fattori 
inquinanti e dei 
miglioramenti 
che vari tipi 
di iniziativa 
potrebbero 
apportare alla 
Qualità dell’aria 
cittadina. 
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Gli Ecovolontari hanno visitato mercoledì 9 feb-
braio il cantiere del termovalorizzatore del Ger-
bido.
Organizzata con il consigliere di amministra-
zione di TRM Mario Alfiero, e con la gradita 
partecipazione dei sindaco Marcello Mazzù, la 
visita si è svolta all’insegna della più trasparen-
te esposizione delle finalità e dell’avanzamento 
lavori. Siamo stati accolti in una sala dove sono 
state proiettate delle slide con tutti i dati tecnici 
più interessanti, sia del processo di trasforma-
zione dei rifiuti in energia, sia quelli più delicati 
delle emissioni finali in atmosfera a fine ciclo.
Dopo le spiegazioni tecniche è iniziata la visi-
ta del cantiere, dove più di cento persone sono 
attualmente impegnate sia per la preparazione 
delle fondazioni dei fabbricati, sia per le gran-
di strutture in ferro dei capannoni e sia per le 
apparecchiature formate da grandi fasci tubie-
ri in acciaio per le pareti delle caldaie. Grande 
impressione ha fatto l’immenso basamento del 
camino alto più di cento metri formato da una 
enorme massa di gabbie in tondino di ferro, im-
merse in oltre 2500 metri cubi di calcestruzzo. 
Molta attenzione è stata data alla costruzio-
ne della grande vasca di raccolta del rifiuto da 
bruciare, considerando che il pavimento è stato 
isolato dal terreno oltre che da diversi strati di 
cemento armato, anche da una lastra su tutto il 
perimetro di un particolare tipo di acciaio, il tut-
to per impedire che del percolato residuo possa 
raggiungere le falde acquifere della zona. Con 
la costruzione di questo termovalorizzatore si 
completa il ciclo della gestione dei rifiuti, con-
siderando che questo ultimo processo avviene 
solo dopo aver rispettato le priorità della ge-
stione dei rifiuti nel pieno rispetto dell’ambien-
te, che conviene sempre ricordare a tutti noi, la 
regola delle tre “R’, ovvero:
-riduzione della produzione dei rifiuti
-riutilizzo di oggetti ancora validi
-ricupero di materiali nobili, quali il vetro, l’allu-
minio, il ferro, la plastica e 1a carta

-infine la quarta “R” che significa ricupero di 
energia mediante appunto la termovalorizzazio-
ne dei rifiuti non riciclabili.
Si può pensare che la termovalorizzazione 
chiuda nel miglior modo attualmente possibile 
(nel rapporto costi-benefici) il ciclo dei rifiuti 
generando un ritorno economico sotto forma 
di energia elettrica e calore per il teleriscalda-
mento. Bene ha fatto il Comune di Grugliasco a 
partecipare in parte alla quota disponibile sul 
piano dell’investimento, e meglio farà se potrà 
aumentare l’investimento stesso, al fine di uti-
lizzare di più le ricadute finanziarie dell’utilizzo 
dell’impianto, sotto forma di calore per il teleri-
scaldamento. Si può aggiungere con ironia che 
in un paese privo di materie prime, l’unica ma-
teria che abbonda è il rifiuto urbano!
Cambiando totalmente argomento, è di grande 
attualità il fatto che a partire dal 1° gennaio 2011 
è entrata il vigore la legge che impone di abban-
donare l’uso di sacchetti o shopper di plastica 
a favore di altri, prodotti con materiale biode-
gradabile o meglio ancora compostabile. Com-
postabile significa un materiale idoneo per un 
processo tecnologico che trasforma dei rifiuti 
organici in un prodotto che presenta qualità non 
solo ammendanti, (come per gli sfalci) ma ad-
dirittura fertilizzante in soli 3 mesi di lavorazio-
ne. Pertanto l’uso di sacchetti compostabili è di 
primaria importanza per arrivare a produrre un 
prodotto finale di qualità. Degradabile significa 
il cambiamento di uno stato fisico di un prodotto 
in un altro stato che non presenta più il prodotto 
primitivo, però non in soli 3 mesi! Considerando 
che sul nostro territorio che comprende alcu-
ni comuni come Grugliasco, Collegno, Rivoli, 
Druento, Pianezza ecc, E’ sorto un grande im-
pianto per il trattamento dell’organico che ha 
un processo tecnologico che dura 3 mesi. A tutti 
noi e per primi i commercianti, che rappresen-
tano i capofila nella distribuzione dei sacchetti 
o shoppers, conviene che questi siano costruiti 
con materiale compostabile e non solo degra-
dabile. D’altronde le ordinanze già emesse nel 
2010 dalla nostra Amministrazione, prevedeva-
no già il “divieto” della distribuzione ai consu-
matori, sia a titolo gratuito sia a titolo oneroso, 
di sacchetti in plastica. La realtà odierna è che 
molti e importanti centri commerciali hanno 
già ottemperato sia alle ordinanze sia alla leg-
ge entrata in vigore. Si spera che tutti gli altri 
componenti la rete di distribuzione, compresi 
gli ambulanti (finite le scorte) passino ai nuovi 
prodotti evitando così le sanzioni previste. A tal 
proposito ricordiamo che gli Ecovolontari nella 
primavera dello scorso anno, in ottemperanza 
ad un accordo tra l’Amministrazione e un gran-
de centro commerciale, a nome dell’Assessora-
to al Commercio, distribuirono 20mila shoppers 
di materiale compostabile divisi tra tutti i com-

gLI ECOvOLONTArI E IL sINDACO IN vIsITA 
AL TErMOvALOrIzzATOrE DEL gErBIDO

La visita del sindaco Marcello Mazzù e degli Ecovolontari al cantiere 
del termovalorizzatore del Gerbido

Si può pensare 
che la termovalo-
rizzazione chiuda 
nel miglior modo 
attualmente pos-
sibile (nel rappor-
to costi-benefici) 
il ciclo dei rifiuti 

generando un ri-
torno economico 

sotto forma di 
energia elettrica 
e calore per il te-

leriscaldamento. 
Bene ha fatto il 

Comune di Gru-
gliasco a parteci-

pare in parte alla 
quota disponibile 
sul piano dell’in-
vestimento, e me-
glio farà se potrà 

aumentare 
l’investimento 

stesso, al fine di 
utilizzare di più      

 le ricadute fi-
nanziarie dell’uti-
lizzo dell’impian-
to, sotto forma di 
calore per il teleri-

scaldamento. 
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È stata accolta con grande entusiasmo la 
proposta del vicesindaco di Grugliasco Lui-
gi Montiglio relativa alla deroga del patto di 
stabilità. La proposta è stata fatta dal vice-
sindaco durante la diretta radiofonica della 
trasmissione “Caterpillar” in onda venerdì 
18 febbraio su Radio2, in occasione dell’un-
dicesima edizione della campagna M’illumino 
di Meno, relativa al risparmio energetico sui 
temi della sostenibilità e della razionalizza-
zione energetica. Un applauso liberatorio ha 
accolto la proposta di Montiglio (sostenuta 
dall’assessore all’ambiente di Grugliasco Fe-
derica Petrucci, anche lei presente a Rivoli), 
che si è detto soddisfatto della reazione degli 
oltre 150 tra sindaci e assessori, presenti al 
castello di Rivoli per ribadire la propria volon-
tà di risparmio energetico.
«La proposta che lanciamo oggi, qui al Ca-
stello di Rivoli, è che il Governo dia una deroga 
ai Comuni sul patto di stabilità - hanno det-
to Montiglio e Petrucci - Molti comuni hanno 
i soldi da investire, ma non possono, perché 
bloccati dal Patto».       
«Se il primo passo per ridurre il proprio im-
patto ambientale è imparare a risparmiare 
– spiega l’Assessore all’Ambiente Federica 
Petrucci – Il secondo è quello d’imparare a 
produrre energia in modo pulito». 

Nell’occasione l’Amministrazione ha pre-
sentato anche il video pubblicato su you tube 
(fDWoPoRIyYsun) che descrive le azioni rea-
lizzate dal Comune in merito alle politiche 
energetiche. Alcune di queste sono:
- l’attivazione del piano di sostituzione delle 
lampade a basso consumo per l’illuminazione 
pubblica;
- l’adozione di tecnologie Led per impianti se-
maforici e illuminazione pubblica;  
- la continuazione del piano di realizzazione 
delle piste ciclabili
- l’installazione di nuovi pannelli fotovoltaici 
sugli edifici pubblici 

DErOgA AL PATTO DI sTABILITà PEr 
INvEsTIrE sULL’ENErgIA PULITA 
La proposta del Vicesindaco Montiglio ai microfoni di 
Radio2 in occasione di M’illumino di meno

Grugliasco ci crede
Tutte le iniziative 
per il risparmio 
energetico 

 18 km di piste ciclabili 
 già realizzate, 24 km in  
 previsione

 63 lampioni a led per 
 abbattere i consumi  
 energetici

 bike sharing
 car sharing 
 fermata ferroviaria, 

 realizzata in funzione 
 dell’arrivo delle nuove 
 Facoltà scientifiche   

 bus Gtt a metano. 
 1.288 metri quadri di  

 pannelli solari installati 
 in città 

 650 metri quadri di  
 pannelli fotovoltaici  
 installati in città

 inaugurato il Punto acqua 
 Smat. In quattro mesi e  
 mezzo erogati 298mila  
 litri d’acqua e risparmiato  
 7.524 kg di plastica in  
 meno. 

 continua l’opera di  
 sensibilizzazione   
 ambientale dei cittadini  
 grazie agli Ecovolontari  

Mobilità sostenibile
Risparmio energetico 
Energie Alternative
GRUGLIASCO CI CREDE

Il cantiere del 
termovalorizzatore del 

Gerbido

mercianti di Grugliasco.
Concludendo rendiamo noto che gli Ecovolontari 
hanno ripreso le lezioni, nelle scuole cittadine, 
per l’insegnamento ai piccoli alunni delle regole 
per eseguire una corretta raccolta differenziata, 
e che nel prossimo futuro riprenderanno l’abi-
tudine già consolidata, delle visite nelle borgate 
con il gazebo “prova d’esame”.

A tutti i cittadini rammentiamo che siamo 
a vostra disposizione per informazioni nel-
la nostra sede sita nel Parco Porporati, zona  
“La roa ‘d monsu Camuss”.

R.E.G. Rete Ecovolontari Grugliasco
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Dal 16 settembre 2010 all’1 febbraio 2011, dal 
Punto Acqua Smat, installato presso il par-
cheggio della posta, in via Roma, risultano 
essere stati erogati oltre 298mila litri di ac-
qua tra liscia a temperatura ambiente, liscia 
raffrescata e gasata raffrescata, con una 
media giornaliera di oltre 2mila litri e un ri-
sparmio indicativo di oltre 198mila bottiglie di 
plastica. Circa 7.524 Kg di plastica in meno in 
discarica. «Un ottimo risultato – spiega l’as-
sessore all’ambiente Federica Petrucci – che 
evidenzia come le strategie serie di risparmio, 
possano premiare in termini economici e am-
bientali. Tutti dovremmo iniziare a riempire le 
nostre bottiglie (meglio se di vetro) da questo 
distributore in modo gratuito. Un’occasione 
che la città dovrà continuare a sfruttare e far 
conoscere sempre di più agli studenti delle 
scuole».      
Al Punto Acqua Smat è possibile trovare ac-
qua naturale, refrigerata o gasata buona e 
sicura, garantita da Smat. L’iniziativa infatti è 
del Gruppo Smat in collaborazione con la Cit-
tà di Grugliasco.

 
«E’ il primo distributore di acqua a Gruglia-
sco – dice soddisfatto il sindaco Mazzù – Una 
scommessa voluta fortemente da Smat e dal 
nostro consigliere comunale Antonio Camba-
reri. Insieme abbiamo scelto questo luogo in 
centro città, dove si svolge il mercato, gli uffici 
postali, le scuole, il viale Gramsci. Insomma 
un luogo di forte passaggio. E i dati ci hanno 
confermato che la scelta è stata giusta e i cit-
tadini hanno apprezzato questo nuovo punto di 
distribuzione di acqua». 

PrEsENTATI I DATI DEL PUNTO ACqUA sMAT 
La Città ha risparmiato quasi 200mila bottiglie

rIPArTE IL sErvIzIO DI BIkE shArINg 

Inizieranno in maggio gli inter-
venti per la lotta biologica alle 
zanzare, nell’ambito del pro-
getto 2011 co-finanziato dalla 
Regione Piemonte secondo 
l’accordo di programma con il 
comune Capofila Leinì e in base 
alle risultanze degli interventi 
e dei monitoraggi effettuati lo 
scorso anno. Gli interventi per il 
contenimento di Aedes albopic-

tus (zanzara tigre) consistono 
in verifiche periodiche da parte 
dei Tecnici di Campo della si-
tuazione di infestazione, il mo-
nitoraggio con le ovitrappole, i 
trattamenti antilarvali di disin-
festazione delle tombinature 
pubbliche, secondo uno speci-
fico calendario che sarà reso 
noto. Altri interventi adulticidi di 
disinfestazione saranno esegui-
ti in caso di superamento della 
soglia di tolleranza (determina-
ta dalla normativa). Inoltre, ini-
zieranno a breve le attività di di-
vulgazione e informazione alla 
popolazione, con distribuzione 
di materiale informativo rivolto 
anche agli alunni delle scuole 
elementari con spettacoli ad 

hoc nell’ambito della 2ª edi-
zione di “Arrestiamo la tigre”, 
progetto della Lotta alla Zanza-
ra tigre rivolto agli alunni delle 
classi terze e quarte elementari 
che rientra nel programma di 
divulgazione scientifica dei me-
todi di prevenzione da attuare 
per impedire e limitare lo svi-
luppo della zanzara tigre.
Per maggiori informazioni sulla 
campagna: www.zanzara-tigre.
org

www.regione.piemonte.it/noti-
zie/piemonteinforma/diario/ar-
chivio/2009/dicembre/lotta-al-
le-zanzare-prolungata-al-2010.
html

TUTTO PrONTO 
PEr LA LOTTA 

ALLE zANzArE 

Erogati oltre 
298mila litri di 
acqua tra liscia 
a temperatura 

ambiente, liscia 
raffrescata e 

gasata raffrescata, 
con una media 

giornaliera di 
oltre 2mila litri 
e un risparmio 

indicativo di oltre 
198mila bottiglie 
di plastica. Circa 

7.524 Kg di plastica 
in meno in 

discarica.

Partono, con il nuovo anno, le 
iscrizione e gli abbonamen-
ti al servizio di bike sharing 
delle Terre dell’Ovest. Sod-
disfatta l’assessore all’am-
biente Federica Petrucci: 
«Sono contenta che il servi-
zio sia ripreso. Nella nostra 
città abbiamo puntato mol-

to alla mobilità sostenibile 
tramite i mezzi di trasporto 
pubblici e con servizi già esi-
stenti: dal car sharing alle 
nuove linee di autobus, dal-
la nuova fermata ferroviaria 
al bike sharing. Vorremmo 
sensibilizzare i cittadini e 
coinvolgere soprattutto i gio-

vani all’uso diversificato dei 
mezzi di trasporto offrendo 
loro una valida alternativa al 
mezzo privato». 
Per info sul servizio di bike 
sharing: 
www.biciincomune.com 
o Sportello alla città 
T 011 4013000.
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Sarà pronto tra pochi mesi il nuovo parco di 
via San Gregorio a ridosso della stazione fer-
roviaria di corso Adriatico, a Borgata Paradi-
so. Il Parco costituisce un nuovo spazio ver-
de di circa 11mila metri quadri direttamente 
connesso con la copertura pensile dell’edifi-
cio commerciale previsto. È caratterizzato da 
un’area rialzata che consente l’attraversa-
mento dello spazio, il passaggio al parcheggio 
interrato e l’accesso diretto alla sopraelevata 
(e di conseguenza alla passerella di attraver-
samento del tracciato ferroviario. Gli accessi 
al parco sono disposti in corrispondenza dei 
principali attraversamenti pedonali che con-
sentono l’ingresso agli edifici residenziali. 
La parte più vicina a via Vandalino è pianeg-
giante ed è caratterizzata dalla presenza di in-
serti di pavimentazione che assumono anche 
il ruolo di spazi di sosta ospitando delle sedu-
te collocate all’ombra di filari di gelso. L’attra-
versamento del parco a partile da via Vanda-
lino fino alla piazza sopraelevata dell’edificio 
commerciale è garantita da un percorso per-
donale realizzato in cemento rigato, consen-
tendo il passaggio delle biciclette e dei disa-

bili. Inoltre quest’area è attraversata da un 
sistema di salite e gradini sul lato di via Riesi e 
via San Gregorio. Queste portano ad una pic-
cola piazza da cui godere della vista del parco. 
La parte centrale del parco è costituita da un 
ampio spazio in cui sostare, sdraiarsi e pren-
dere il sole. Presenti anche aree ombreggiate 
grazie alla presenza di numerosi gruppi albo-
rei collocati geometricamente lungo le zone 
in pendenza. «La scelta delle specie vegetali, 
monospecifiche per tutto il parco - affermano 
l’assessore all’ambiente Federica Petrucci e 
l’assessore all’urbanistica Luigi Montiglio - 
fonda le sue radici nella tradizione storica del 
comune di Grugliasco quale protagonista nel 
campo della manifattura della seta. Un rife-
rimento storico, ma che è ancora fortemen-
te presente nella memoria degli abitanti più 
anziani».  Non tutti sanno l’importanza delle 
bealere a Grugliasco. Proprio una di queste 
scorre ancora al di sotto della strada a nord 
della parte pianeggiante del parco. E proprio 
questo tipico canale agricolo verrà utilizzato 
per alimentare l’impianto di irrigazione per la 
nuova area verde di Borgata Paradiso.      

PArCO DI vIA s. grEgOrIO: NUOvO 
POLMONE vErDE DI BOrgATA PArADIsO  

La scelta delle 
specie vegetali, 
monospecifiche 
per tutto il parco 
- affermano 
l’assessore 
all’ambiente 
Federica Petrucci 
e l’assessore 
all’urbanistica 
Luigi Montiglio 
- fonda le sue 
radici nella 
tradizione storica 
del comune di 
Grugliasco quale 
protagonista 
nel campo della 
manifattura 
della seta. Un 
riferimento 
storico, ma che è 
ancora fortemente 
presente nella 
memoria degli 
abitanti più 
anziani
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La trasformazione in atto, nell’area che era 
occupata da una parte degli stabilimenti Pinin-
farina, area industriale non più utilizzata nel 
processo produttivo e ubicata nella borgata 
Lesna tra il complesso industriale dell’ITCA, 
la via Di Vittorio, il complesso della cascina 
Armano e la via Crea, deriva da un program-
ma integrato di riqualificazione urbanistica, 
edilizia ed ambientale (P.I.R.U.), proposto dal-
la proprietà, in variante al piano regolatore 
vigente. L’Amministrazione Comunale ha va-
lutato positivamente la proposta perché l’at-
tuazione del P.I.R.U. consente di ampliare la 
parte residenziale della borgata Lesna incre-
mentandone la popolazione residente, dando 
anche luogo a un’ampia area verde e realiz-
zando anche le opere infrastrutturali neces-
sarie a riqualificare l’area residenziale a sud 
della ferrovia. I lavori dovrebbero concludersi 
nel 2013. È stata pertanto approvata la neces-
saria variante al piano regolatore contestual-
mente all’approvazione del P.I.R.U.. L’area di 
intervento è suddivisa in due parti.
Nell’ambito 1, verso via Crea, saranno rea-
lizzati 12mila metri quadri di superficie utile 
lorda con destinazione d’uso mista: commer-
ciale, commercio al dettaglio limitato 
agli esercizi che trattano merci in-
gombranti, direzionale, resi-
denziale, ricettiva, non-
ché attività di ricerca 
o artigianali compa-
tibili con la residenza.
Nell’ambito 2, verso via 
Di Vittorio, saranno rea-
lizzati 21mila metri quadri 
di superficie utile lorda con 
destinazione d’uso prevalente-
mente residenziale, all’interno del-
la quale saranno insediabili attività 
commerciali, di commercio al dettaglio 
limitato agli esercizi di vicinato, nonché 

attività di ricerca o artigianali compatibili con 
la residenza.
Nell’area di intervento saranno realizzate 
strade, parcheggi ed aree di manovra, mar-
ciapiedi e accessi, aree verdi di uso pubblico, 
rete fognaria per la raccolta delle acque bian-
che e delle acque nere, rete di illuminazione 
pubblica, rete idrica di servizio all’area verde, 
marciapiede sul fronte di via Di Vittorio.
Nel resto della borgata sarà realizzata la rete 
fognaria per la raccolta delle acque bianche e 
saranno ridefinite le sezioni stradali esistenti 
di via Bengasi, via Tripoli, via Rodi, via Alfieri, 
via Di Vittorio (spazi a parcheggio, scivoli di 
raccordo, incroci rialzati, attraversamenti pe-
donali, barriere al parcheggio presso incroci, 
sistemazione area a verde e a parcheggio via 
Alfieri angolo via Di Vittorio, sistemazione via 
Di Vittorio, tappetino di usura).
Attualmente sono stati presentati i progetti 
per i permessi di costruire relativi ai primi tre 
edifici, per una superficie utile lorda residen-
ziale di oltre 7mila metri quadri; su 84 alloggi 
complessivi 48 sono di edilizia libera e 36 di 
edilizia convenzionata.

UNA BOrgATA IN TrAsfOrMAzIONE
A breve il via dei lavori di riqualificazione di Lesna  

1.000.000 DI EURO PER 
LA RIQUALIFICAZIONE 
DELLA BORGATA

VIA ALFIERI                                                                                            
Asfaltatura, sistemazione 
aree parcheggio lato 
strada, incroci rialzati

VIA SOMALIA                                                                                          
Asfaltatura, sistemazione 
incroci, parcheggi lato 
strada e tratto pedonale da 
via Di Vittorio

VIE TRIPOLI, BENGASI, RODI                 
Fognatura bianca, 
riasfaltatura, 
attraversamenti pedonali 
protetti all’incrocio con 
via Somalia, sistemazione 
aree parcheggio lato 
strada

ATTRAVERSAMENTI 
PEDONALI A RASO 
EVIDENZIATI IN ROSSO

REALIZZAZIONE COMPLETA 
SEGNALETICA STRADALE 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
NELLE VIE ALFIERI, SOMALIA, 
BENGASI,  
TRIPOLI, RODI

MARCIAPIEDI  
NELLE VIE ALFIERI, SOMALIA, 
BENGASI, TRIPOLI, RODI 

PrOgrAMMA INTEgrATO DI rIqUALIfICAzIONE UrBANIsTICA 
(P.I.r.U.) DI BOrgATA LEsNA

Nell’area di 
intervento saranno 

realizzate strade, 
parcheggi ed 

aree di manovra, 
marciapiedi e 

accessi, aree verdi 
di uso pubblico, 

rete fognaria per 
la raccolta delle 

acque bianche 
e delle acque 

nere, rete di 
illuminazione 
pubblica, rete 

idrica di servizio 
all’area verde, 

marciapiede sul 
fronte di via Di 

Vittorio.
Nel resto della 

borgata sarà 
realizzata la rete 

fognaria per la 
raccolta delle 

acque bianche e 
saranno ridefinite 
le sezioni stradali 

esistenti.
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Il polmone verde della Città 
rinascerà. L’Amministrazio-
ne comunale ha, infatti, de-
ciso di rendere definitivo il 
progetto di riqualificazione 
del centrale parco Porpo-
rati che si snoda lungo via 
Echirolles. Sono previsti un 
milione e 200mila euro e due 
anni di lavoro per rinnovare 
il parco. Tra i progetti risul-
tano anche quasi 150mila 
euro per la ripavimentazione 
dell’area destinata ai giochi 
itineranti. «Il progetto pre-
liminare per la riqualifica-
zione del parco Porporati è 
l’oggetto su cui focalizzarsi 

- ha commentato il sindaco 
Marcello Mazzù - Ci saran-
no delle migliorie che grazie 
all’esperienza e alle segna-
lazioni ricevute dai cittadini 
non potranno che rendere 
ancora più fruibile un parco 
fondamentale per la Città».
Il Porporati avrà una nuova 
area cani di piccola e gros-
sa taglia, una nuova piazza 
pavimentata, un frutteto, 
un nuovo ricollocamento 
dell’area giochi, un roseto 
con piante aromatiche e una 
siepe perimetrale lungo tut-
ta la lunghezza del parco. 
Saranno inoltre risistemati 

i vialetti, ma anche le pan-
chine, le sculture in marmo 
e si interverrà sull’arredo 
urbano, installando nuo-
vi cestini, nuove bacheche, 
nuovi cartelli indicatori, nuo-
ve fontane, nuovi punti luce 
più moderni, servizi igienici. 
Ci saranno anche due grandi 
aree con prato a raso, oltre 
alle aree sportive e di spet-
tacolo. Mentre l’intera flora 
continuerà ad essere curata 
nei minimi dettagli inseren-
do un assortimento di specie 
arboree adeguate e corrette.

PrONTO IL PrOgETTO 
PEr IL PArCO POrPOrATI 

Sono terminati i lavori per la rea-
lizzazione degli allacciamenti alla 
fognatura bianca primaria nella bor-
gata Quaglia. I lavori, realizzati dalla 
Smat, per conto del Comune, hanno 
riguardato sia la parte pubblica sia 
quella privata prevedendo gli allac-
ciamenti con la fognatura esistente 
in corso Torino tra le vie Giacosa, 
Verga, Camerana, dell’Arco, Quarto 
dei Mille. Coinvolte anche le vie Dan-
te, Marzabotto, Foscolo, Manzoni e 
strada della Pronda, dove le tubatu-
re ora scaricheranno attraverso la 
ferrovia. Una seconda fase di lavori 

prevede la sistemazione e la realiz-
zazione di caditoie per la raccolta 
superficiale dell’acqua. Il costo com-
plessivo dell’opera è di oltre 2 milio-
ni e 150mila euro. 
«Si tratta di un’opera storica per 
Grugliasco – afferma l’assessore ai 
lavori pubblici Luigi Musarò – Era-
no troppi anni che i residenti della 
zona ci chiedevano un intervento per 
allacciare alla fognatura principale 
le tubature degli edifici esistenti in 
borgata Quaglia. Oggi siamo riusci-
ti a mettere in pratica le promesse 
fatte». 

Ma tutta borgata Quaglia è sotto-
posta ad un importante intervento 
di restyling: dal sistema fognario, 
appunto, alla sostituzione delle con-
dotte dell’acqua e al rifacimento di 
tutte le strade. Sotto questo aspet-
to, dopo mesi di sperimentazione si 
sta procedendo con la realizzazione 
della nuova rotonda in strada della 
Pronda/corso Adriatico per rendere 
più fluido il traffico. 

CONCLUsI I LAvOrI 
PEr LE fOgNATUrE A BOrgATA qUAgLIA 
Continuano i cantieri per la riqualificazione della borgata

Ci saranno delle 
migliorie che grazie 

all’esperienza e 
alle segnalazioni 

ricevute dai 
cittadini non 
potranno che 

rendere ancora più 
fruibile un parco 

fondamentale per 
la Città

 Assessore ai Lavori pubblici

Luigi MUSARÒ
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NONOsTANTE LA CrIsI sI INvEsTE 
Un bilancio sano che non aumenta tasse e tariffe  

«Il bilancio del nostro Comune è sano nei suoi 
principi fondamentali, presenta un basso in-
debitamento, ha una alta liquidità e presenta 
una alta potenzialità di erogare servizi». Ha 
esordito così Roberto Montà l’assessore al 
Bilancio alla presentazione del documento 
programmatico di previsione, più importante 
dell’anno.  Nonostante i tagli ai trasferimen-
ti e il Patto di stabilità Grugliasco investe per 
favorire nuove imprese e nuovi progetti. «Ab-
biamo in banca 10 milioni di euro che il Pat-
to di stabilità ci impedisce di usare - spiega 
Montà - per questo abbiamo deciso di cercare 
una banca che con noi abbia voglia di investire 
sul futuro e sul lavoro. Da un welfare dei di-
ritti a un welfare delle opportunità. Finanzie-
remo insieme progetti di giovani o di ditte già 
attive - garantisce l’assessore - noi mettiamo 
i soldi ma chiediamo come contropartita svi-
luppo e occupazione». Questa una delle novi-
tà del bilancio 2011. «Bilancio che per i tagli 
dei trasferimenti scende da 26 a 24 milioni di 
euro» dichiara il sindaco Marcello Mazzù. E di 
conseguenza scendono anche gli investimenti 
che passano da circa 7 a 3,5 milioni. «Ma per 
rispondere alle esigenze della città abbiamo 
altre soluzioni - confida - le opere le facciamo 
fare o a scomputo degli oneri di urbanizzazio-
ne oppure facendo permute». Un esempio? 
«Permutiamo la scuola Pascoli con opere via-
rie - conferma -. Per aggirare il Patto ricorria-
mo a forme che ricordano il baratto». 

Tutto pur di non fermare la città.
Ma nonostante tutto anche il 2011 si chiude-
rà con un avanzo di 2,7 milioni. «Soldi che non 
possiamo toccare, però questo non incide sul-
le imprese che lavorano per noi - continua Ro-
berto Montà -. Anzi, noi siamo scesi a 37 giorni 
per i pagamenti dei fornitori». Inoltre il Co-
mune non aumenterà imposte e tasse: «Anzi, 
lavoriamo per ridurre l’indebitamento, passa-
to da 33 a 26 milioni - confessa Montà -, così 
ogni abitante qui ha un “debito” di 600 euro per 
abitante del 2007 ai 550 attuali». «Pensiamo 
alle generazioni future – ammonisce Mazzù 
– vogliamo lasciare servizi, non debiti». An-
che nel Comune si risparmia, senza lasciare 
a casa neanche chi ora lavora a tempo deter-
minato. «Il turn-over è bloccato, eccetto per 
i vigili» dice Montà. Un altro capitolo sono le 
dismissioni. «Venderemo la farmacia di Lesna 
e stiamo riflettendo sulla cessione della Nove, 
che gestisce il teleriscaldamento – conferma 
Mazzù - ridurremo il parco auto e venderemo 
otto alloggi in via Cravero, il milione che rica-
veremo lo investiremo per migliorare le strut-
ture comunali e risparmiare. Ad esempio, per 
riscaldare di sera solo le palestre e non le 
aule vuote». Il tutto andrà a beneficio dei citta-
dini che non si vedranno aumentare le tasse e 
le tariffe e nemmeno i servizi. L’obiettivo è la 
ricerca del contenimento della spesa e il re-
cupero dell’efficacia e dell’efficienza oltre alla 
lotta all’evasione.  
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Roberto MONTÀ

Nonostante 
i tagli ai 
trasferimenti e il 
Patto di stabilità 
Grugliasco 
investe per 
favorire nuove 
imprese e nuovi 
progetti.

Continua l’opera di recupero 
crediti relativa alla Tosap (tas-
sa sull’occupazione del suolo 
pubblico) e alla Tia (tariffa sul-
la raccolta rifiuti) intrapresa 
dall’Amministrazione comunale 
e in particolare dall’assessore 
ai Tributi Luigi Musarò. «In pochi 

mesi - spiega l’assessore - siamo 
riusciti a far rientrare nelle cas-
se comunali quasi 90mila euro 
dalla tassa sull’occupazione del 
suolo pubblico. In particolare dai 
bar e pizzerie che in alcuni casi 
sono risultati morosi». L’opera di 
recupero crediti è partita anche 

per ciò che riguarda la Tia. Il re-
cupero è ancora da quantificare, 
ma anche in questo caso sono 
parecchi gli esercizi commercia-
li che non avevano pagato e che 
oggi, invece, si stanno adeguan-
do, a favore di tutta la comunità.   

Recuperati in pochi mesi quasi 90mila euro dalla Tosap
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L’amministrazione comunale di Grugliasco 
ha deciso di adottare misure straordinarie 
a tutela degli operatori commerciali titolari 
di negozi al dettaglio e di vicinato, di attività 
artigianali, di servizi alla persona, di esercizi 
pubblici di piccole dimensioni che, in questo 
periodo stanno patendo particolarmente la 
crisi. In particolare agli esercenti che si sono 
dimostrati in regola con il pagamento della 
tariffa di igiene ambientale (ex tassa rifiuti) 
fino al 2009, verrà erogato un contributo una 
tantum pari alla differenza tra quanto pagato 
nel 2008 e quanto pagato nel 2009. In totale 
saranno restituiti 14,800 euro. 
«Questa decisione nasce dalla constatazione 
del fatto che la crisi occupazionale in atto ha 
avuto e continua ad avere ripercussioni pe-
santi sui consumi delle famiglie e, di conse-
guenza, sulle attività economiche, in partico-
lare di piccole dimensioni e di vicinato – affer-
ma l’assessore alle attività economiche Anna 
Maria Cuntrò – Per questo motivo abbiamo 
escluso gli esercizi di medie e grandi superfi-

ci e la Shopville Le Gru». Si tratta di un modo 
per venire incontro a quei commercianti che, 
pur in un momento difficile, si sono dimostra-
ti rispettosi delle regole e hanno rispettato le 
scadenze di pagamento. Un provvedimento 
che dimostra l’attenzione dell’amministra-
zione comunale, nei confronti del commercio 
locale e la volontà di dare un aiuto in un mo-
mento particolarmente difficile, seppure non 
risolutivo dei problemi che il settore sta at-
traversando.

grUgLIAsCO vIrTUOsA: 
rIMBOrsI TIA AI COMMErCIANTI

grUgLIAsCO:  
NUOvE INsEgNE NEL CENTrO sTOrICO
Un piano delle insegne per i ne-
gozi del centro storico, da via 
Lupo a piazza 66 Martiri. Questa 
la decisione dell’amministrazio-
ne, per utilizzare i circa 37mila 
euro versati al Comune a titolo 
di compensazione per al rea-
lizzazione di esercizi di vendita 
di medie e grandi dimensioni 
nei territori limitrofi, così come 
prevede la normativa in vigore. 
Queste risorse che derivano da 
compensazione per l’insedia-
mento di centri commerciali nei 
comuni vicini infatti, possono es-
sere destinate elusivamente alla 

rivitalizzazione e riqualificazione 
delle zone commerciali esistenti. 
«A questo proposito abbiamo va-
lutato che tra gli strumenti utili a 
valorizzare i cosiddetti luoghi del 
commercio e i centri commer-
ciali naturali in particolare nei 
centri storici, ci sono senz’altro 
gli interventi di arredo urbano 
e, fra questi, quello di realizzare 
insegne in grado di connotare gli 
ambiti commerciali cittadini – 
afferma l’assessore alle attività 
economiche Anna Maria Cuntrò 
– Le insegne infatti devono es-
sere oggetto di un attento studio 

coordinato che tenga conto del 
contesto in cui sono inserite e, in 
particolare, dell’arredo urbano 
esistente. Per questo abbiamo 
pensato di realizzare un vero e 
proprio “Piano delle insegne”, il 
cui studio dovrà essere affidato 
a una ditta specializzata nel set-
tore». Ancora una volta, quindi, 
l’amministrazione dimostra at-
tenzione per il commercio e, in 
particolare, per il mantenimento 
e la rivitalizzazione del centro 
commerciale naturale che sorge 
nella suggestiva cornice del cen-
tro storico.

Assessore alle Attività economiche e al lavoro

Anna Maria CUNTRÒ

Verrà erogato un 
contributo una 

tantum pari alla 
differenza tra 

quanto pagato 
nel 2008 e quanto 

pagato nel 2009. 
In totale saranno 

restituiti 
14,800 euro. 
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Gli Assessorati alle Politiche Giovanili e alla 
Pace e Legalità hanno promosso, il 9 marzo 
al Parco Culturale Le Serre, l’evento dal titolo 
“P@rtecipAzioni”. L’iniziativa è stata costruita 
in collaborazione con la Provincia di Torino, 
il CoCoPa (Coordinamento dei Comuni Per la 
Pace) e con i Comuni di Collegno e Rivoli, e si 
inserisce in un ciclo di tre incontri sui temi del-
la legalità, pace e partecipazione. Si è trattato 
di un momento di confronto nel quale si è ap-
profondito il tema della partecipazione giova-
nile a partire da tre interventi, tre esperienze 
e tre sguardi differenti. Le esperienze portate 
da Antonino Iannuzzo, sindaco di Corleone, 
da Francesca Rispoli, responsabile di Libera 
Università e da Roberto Santoro, Presidente 

Acli Provincia di Torino, hanno permesso di 
costruire un dialogo con i giovani e gli adulti 
presenti. Un dialogo aperto, dunque, su una 
parola ed un tema che sembrano essere tor-
nati di moda ma, rispetto ai quali, proprio per 
non agitarli come nuove “parole d’ordine”, è 
importante tentare di approfondirne significa-
ti, percezioni e visioni.
La serata, per le modalità in cui si è sviluppata 
e per la presenza attiva di alcuni Consiglieri 
Comunali, dell’Assessore provinciale D’Acri e 
degli Assessori Turco e Montà, ha permesso 
un confronto reale tra i ragazzi e gli ospiti che, 
in piccoli gruppi e gustando alcune prepara-
zioni dell’Osteria dei 5 Piatti, hanno racconta-
to le loro esperienze ed hanno posto ai giovani 
domande su quale sia la visione della parteci-
pazione e dell’impegno, sulla fatica che essa 
rappresenta, sul tema del genere, sull’impor-
tanza delle azioni piccole e vicine che possono 
far nascere quello “stare bene” che genera 
l’entusiasmo e la continuità dell’impegno. In 
plenaria la serata si è conclusa con alcuni 
brevi interventi di chiusura degli ospiti e del 
Sindaco di Grugliasco che ha ringraziato gli 
ospiti ed i ragazzi presenti.

P@rTECIPAzIONI COgLIE NEL sEgNO 
DELLA LEgALITà
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TrENO DELLA MEMOrIA 2011: 
IN vIAggIO vErsO LA sTOrIA
L’esperienza di venti giovani grugliaschesi nei luoghi della Shoah

“Quest’ esperienza 
rimarrà sempre 
nitida nella 
mia memoria 
affinchè io 
non possa 
dimenticare mai 
cosa sia successo, 
e per poter 
contribuire a 
creare un futuro 
dove la parola 
libertà non sia 
solo un concetto 
astratto ma un 
diritto concreto”
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Luigi TURCO

Cos è il Treno della Memoria?
Anche quest’anno l’Asses-
sorato alle Politiche Giova-
nili ha offerto, a venti giova-
ni della Città, la possibilità 
di prendere parte al “Treno 

della Memoria”, organizzato 
dall’Associazione Terra del 
Fuoco. La tappa più intensa 
e significativa del Treno della 
Memoria è il viaggio a Cra-
covia, con la visita ai campi 
di concentramento di Au-
schwitz e Birkenau. Il viaggio 
non finisce con il ritorno a 
casa, ma continua con l’im-
pegno, nei confronti della cit-
tà, di restituire l’esperienza 
ad altri giovani per far sì che 
tutto ciò non si ripeta mai più. 
Di seguito stralci delle rifles-
sioni che Andrea, Rossella, 
Shadey, Gabriele, Martina, 
Alessandro, Matteo, Simona, 
Nicolo, Deborah, Giulia, Sil-
via, Chiara, Carmine, Alessia, 
Lara, Giada, Chiara, Fabio 
e Emanuele hanno voluto 
lasciare per provare a rac-
contare agli altri le emozioni 
vissute.
“Quest’ esperienza rimarrà 
sempre nitida nella mia me-
moria affinchè io non possa 
dimenticare mai cosa sia 
successo, e per poter contri-
buire a creare un futuro dove 
la parola libertà non sia solo 
un concetto astratto ma un 
diritto concreto”;

“Penso che ricorderò sem-
pre il momento della visita 
ad Auschwitz, il bisogno di si-
lenzio che ho avvertito, men-
tre camminavo all’interno del 
campo consapevole che ogni 

parola non avrebbe potuto 
descrivere pienamente ciò 
che avevo dentro”;
“Per quanto si cerchi di im-
medesimarsi nelle persone 
che sono passate dai campi 
di Auschwitz e Birkenau non 
si potrà mai comprendere 
fino in fondo quello che loro 
hanno provato”;
“Entrare in Birkenau è 
come entrare in un “altro 
mondo”:tutto così uguale e 
così simmetrico. Guardandoti 
attorno, calpestando la terra 
ed il fango, respirando l’aria 
gelida ti rendi conto di quan-
to possa essere razionale la 
follia”;
“Da questa esperienza non 
si può che ritornare con un 
bagaglio culturale maggiore 
e con qualcosa dentro che è 
difficile spiegare a parole; e 
che, per poter capire certe 
emozioni sia necessario pro-
varle solo visitando questi 
luoghi”;
“Non so come spiegare le 
emozioni provate, non aven-
do mai provato qualcosa del 
genere non conosco parole 
in grado di descrivere piena-
mente questa esperienza”;

“Questo viaggio mi ha dato 
non tanto una maggiore co-
noscenza degli orrori della 
guerra, ma la consapevolez-
za che la storia è basata sui 
grandi numeri, ma la memo-
ria che bisogna conservare e 
raccontare è quella delle pic-
cole grandi storie individuali. 
Solo così il grande numero 
assume significato”;
“Il viaggio mi ha lasciato mol-
ti interrogativi:Come è pos-
sibile che degli esseri umani 
trattino come bestie(se non 
peggio) i propri simili?Come 
si possono uccidere bambini 
e anziani innocenti?Con che 
coraggio si possono utilizza-
re altri esseri umani come 
cavie?”;
“Se la mente umana è sta-
ta capace di organizzare in 
questa maniera il male che 
risiede in ogni uomo, concen-
trandolo in queste opere che 
ne rappresentano la più alta 
espressione; perchè non si è 
riuscirti a focalizzare lo stes-
so impegno attraverso atti 
pratici per supportare il bene 
e contrastare il male?”;
“Per lunghi istanti mentre 
cammini nel campo ti ritro-
vi solo. Anche se in gruppo 
sei solo ad affrontare questo 
cammino sulle ceneri e sui 
corpi di un numero immenso 
di prigionieri, vittime man-
date al macello da carnefici 
guidati da una logica irrazio-
nale”;
“Quella vissuta è un’espe-
rienza che ogni persona do-
vrebbe vivere, stare a contat-
to con i luoghi di una realtà 
che tutti dovrebbero condan-
nare, che tutti dovrebbero ri-
cordare e su cui tutti dovreb-
bero riflettere”;
“Dopo aver fatto questo viag-
gio mi rendo conto di essere 
un privilegiato:per non esse-
re nato in quegli anni, per non 
aver vissuto quelle atrocità, 
ma soprattutto per aver im-
parato a ricordare, in modo 
che queste cose non accada-
no più.”;
“Mi resterà sempre in mente 
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lo sconforto che ho provato uscendo da Bir-
kenau per quanto fosse vasto e curato in ogni 
minimo particolare così come la natura dello 
sterminio.”;
“Forte ed emozionante”toccare con mano” 
pezzi di storia raccontati in centinaia di pagine 
nei libri di storia. E’ un pugno nello stomaco 
prendere consapevolezza di ciò che è stato il 
punto più basso della storia europea”;
“E’ assurdo vedere quanta sofferenza, quanto 
dolore, quanta distruzione sia stata causata 
da questi eventi. Per quanto sia difficile capi-
re concretamente quello che è accaduto sono 
convinto che un’esperienza come questa sia 
capace di far maturare”;
“Arbeit macht frei” recita la scritta all’entrata 
del campo. Dopo averla superata è cambiato 
molto per me. Mi sembrava di vedere e senti-
re quelle persone imprigionate all’interno del 
campo, di sentire gli odori e i movimenti dei 
soldati tedeschi. Non riuscivo quasi a respi-
rare una volta dentro alle camerate, ma solo 
a piangere”;
“Ciò che sento di voler riportare qui sono solo 
pochi scatti, che da quel giorno mi accompa-

gnano: Il vento gelido di Auschwitz.Il tramonto 
che emerge dal filo spinato, a Birkenau. Gli 
sguardi disperati di alcuni le lacrime di altri e 
Il nostro silenzio”;
“Vedendo il ghetto di Cracovia ed i campi di 
concentramento si vorrebbe solamente pen-
sare che tutto questo non sia mai esistito, che 
sia finzione. E’ molto più facile da accettare 
e fa sentire meno male; se non fosse che il 
pericolo che tutto ciò accada di nuovo sia 
molto forte. E allora si prende coraggio e si 
scava dentro la memoria e dentro le proprie 
coscienze”;
“Credo  che un’esperienza del genere così 
importante, profonda e travolgente debba 
essere vissuta dal maggior numero di perso-
ne possibile perchè l’essere umano tende ad 
abituarsi, con un facilità impensabile,anche 
alle cose più orribili, perchè è nostra ora le 
responsabilità di fare in modo che ciò non ac-
cada;
Sarà nostro il compito di perpetuare la me-
moria di ciò che è stato,per evitare che quella 
storia si ripeta e che la “zona grigia” prevalga 
sulla coscienza”.

Ciò che sento di 
voler riportare qui 

sono solo pochi 
scatti, che da 

quel giorno mi 
accompagnano: 
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Birkenau. Gli 

sguardi disperati, 
di alcuni, le 

lacrime di altri e Il 
nostro silenzio”

Proseguono le numerose iniziative nel-
le quali l’Informagiovani è impegnato 
direttamente sul territorio in attività di 
carattere culturale e ricreativo a stret-
to contatto con i giovani. Tra queste, gli 
incontri informativi su tematiche di inte-
resse giovanile proposti al Liceo Scien-
tifico Linguistico e delle Scienze Umane 
“Marie Curie” di Grugliasco nel mese di 
febbraio. Come ogni anno, il Progetto 
Giovani dell’Assessorato alle Politiche 
giovanili del Comune inserisce nel Pia-
no dell’Offerta Formativa degli istituti 
superiori del territorio alcune attività ex-
tracurriculari che gli insegnanti possono 
proporre alle classi. Per quanto concer-
ne il “Marie Curie”, su specifica richiesta 
della professoressa Graziella Ferrero, 
sono stati proposti degli incontri della 
durata di un’ora sulla tematica del volon-
tariato con le classi quarte e quinte. Lo 
scopo era sensibilizzare i ragazzi sul va-
lore del volontariato e far conoscere loro 
la vivacità del territorio in materia di as-
sociazionismo e solidarietà. La modalità 
di svolgimento dell’attività è stata la se-
guente: ad ogni classe venivano mostrati 
tre brevi video realizzati per avvicinare 
i giovani alla tematica proposta. Subito 
dopo si chiedeva ai ragazzi di cimentarsi 
nella creazione di uno spot pro volonta-

riato con un tempo a disposizione di dieci 
minuti. Nel tempo rimanente si proce-
deva con una panoramica che spaziava 
dalle opportunità di volontariato a livello 
locale, all’offerta sui territori nazionale 
ed estero, raccontando le proposte delle 
diverse associazioni e dei vari enti, dalla 
clownterapia allo studio assistito, dalla 
mensa dei poveri alla colletta alimenta-
re, dai campi di lavoro in uno dei quaran-
tatrè paesi del mondo al servizio civile in 
uno degli stati membri dell’Unione Euro-
pea. Non disponendo di moltissimo tem-
po per gli approfondimenti e le richieste 
specifiche, si è scelto di lasciare ai ra-
gazzi un libretto contenente materiale 
informativo con link utili per la ricerca 
autonoma e informazioni generali per 
orientarsi nella tematica. Un’altra parte 
dell’attività proposta dall’Informagiovani 
è stata strutturata a seguito della richie-
sta delle professoresse Cinzia Sabbatino 
e Jeannine Casarini. Temi centrali degli 
incontri: le opportunità di lavoro, studio 
e volontariato nei paesi dell’Unione Eu-
ropea per i giovani. Il tutto articolato in 
due pomeriggi, il primo organizzato ad 
hoc per gli under 18 e il secondo dedica-
to ai più grandi. Nel corso dell’incontro 
si è cercato di offrire agli studenti una 
panoramica quanto più completa sulle 

possibilità di formarsi professionalmen-
te e a livello di studi in un paese estero, 
visionando le offerte di lavoro stagiona-
le, raccontando il modello europeo di 
curriculum vitae, orientando la naviga-
zione su portali ufficiali per la ricerca 
di opportunità. Ad attività terminate il 
resoconto è certamente positivo. Come 
servizio abbiamo avuto  la significativa 
opportunità di incontrare giovani stu-
denti, che si sono dimostrati interessati, 
curiosi e con una gran voglia di speri-
mentarsi. Molti di loro, stimolati anche 
dagli insegnanti, avevano già avuto delle 
esperienze all’estero o nel campo del 
volontariato, ma hanno mostrato il desi-
derio di conoscere altro e di mettersi in 
gioco in qualcosa di nuovo. Positiva an-
che l’interattività che ha caratterizzato 
tutti gli incontri, i ragazzi sono interve-
nuti con numerose domande e chiedendo 
approfondimenti. Inoltre è stato un modo 
per avvicinare il nostro servizio ai gio-
vani, farne conoscere le caratteristiche 
e le potenzialità, al di là e al di fuori dei 
classici orari di sportello.

Cinzia, Laura e Giulia
Informagiovani

L’INfOrMAgIOvANI A sCUOLA

I ragazzi che hanno 
partecipato al Treno 
della Memoria 2011
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METANPROGETTI s.r.l., da sempre sinonimo di
qualità ed innovazione, ha diversificato le sue at-
tività puntando su alcune iniziative innovative nel-
l’ambito energetico.
Ha come mission il “finanziamento” lo sviluppo e la
realizzazione di progetti rivolti al miglioramento
dell’efficienza energetica nelle strutture pubbliche
e private, al mantenimento dei costi relativi agli
impianti, attrezzature macchine e sistemi instal-
lati per lo scopo sopraccitato utilizzando aziende
del gruppo con competenze qualificate e certifi-
cate.

Audit energetici per ridurre i consumi ener-
getici di organizzazioni pubbliche o private racco-
gliendo i consumi energetici, analizzando i dati ed
applicando tecniche statistiche per individuare le
aree di inefficienza energetica. 

Sviluppare e gestire progetti da Fon-
ti Rinnovabili , tramite i suoi partner, con una
società ESC o del gruppo per l’autonomia e l’effi-
cienza energetica delle organizzazioni, median-
te la modalità FTT (Finanziamento tramite terzi).
Questo strumento finanziario prevede la parte-
cipazione di un soggetto terzo (oltre al fornitore
e cliente) che fornisce le disponibilità finanzia-
rie necessarie alla realizzazione dell’intervento
desiderato, purché esso sia caratterizzato da un
rischio molto contenuto e da un flusso di cas-
sa sostanzialmente stabile originato dai rispar-
mi energetici conseguiti. Ciò permette alla Me-
tanprogetti di ripagarsi dei costi di progettazio-
ne, installazione e gestione dell’impianto soste-
nuti in un tempo ragionevole e pianificato. In mo-

do particolare sono finanziati progetti per impian-
ti fotovoltaici e solari termici, per cogeneratori  e
teleriscaldamento nonché progetti volti alla ridu-
zione dei consumi (riduzione delle dispersioni, si-
stemi di riscaldamento/raffrescamento, illumina-
zione).

Implementare il Sistema di Gestione
per l’Energia in conformità alla normativa
EN16001 per organizzazioni di ogni tipo e dimen-
sione, in particolar modo a quelle ad alto consu-
mo di energia e per quelle sottoposte ai controlli
per le emissioni di gas climalteranti. Questo stru-
mento gestionale rappresenta un’efficace linea
guida di gestione dei consumi energetici  azienda-
li che consente non solo di identificare tutti gli
aspetti energetici, opportunità e risorse per ridur-
re i consumi ma anche di sviluppare e implemen-
tare un approccio professionale e sistematico di
azioni per ridurre l’emissione dei gas serra au-
mentando la reputazione dell’azienda nella comu-
nità. Le competenze sono state qualificate e cer-
tificate da BSI Group Italia.

Mettere a disposizione alle organizzazione pub-
blico/private un Energy Manager (L.10/91) per
la gestione responsabile dell’utilizzo razionale del-
l’energia (profilo energetico), per la progettazione
e gestione di piani attuativi per evitare sprechi e
per l’ottimizzazione della produzione energetica.
Tale figura è soprattutto importante per le Pub-
bliche Amministrazioni poiché, non avendo una com-
petenza interna, possono utilizzare le competenze
messe a disposizione da Metanprogetti.

Innovazione in   Metanprogett i

Vento Idroelettrico dro Solare
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Metanprogetti è un’Azienda di metanizzazione e distribuzione gas metano ed energia elettrica
nata nel 1983 con la metanizzazione di alcuni comuni nella prov. di Asti ed Alessandria per poi
estendersi in provincia di Torino. Attualmente il gasdotto progettato e costruito conta 36 comu-
ni metanizzati, servendo 25000 utenze, estese su una rete di distribuzione di circa 500 Km. 

Nel 2002 a fronte delle disposizioni di legge per la liberalizzazione del mercato del gas Metanpro-
getti ha dovuto separare l’attività di vendita del gas da quelle di distribuzione ed è stata creata a
tal fine METANPROGETTI s.r.l. società di distribuzione.
Dal mese di aprile 2007, in seguito alla liberalizzazione del mercato dell’energia è stata creata la
nuova società METANPROGETTI Service s.r.l. che ha rilevato da Metanprogetti la vendita del gas
ed offre ai propri clienti la fornitura dell’energia elettrica oltre, naturalmente, a quella del gas.

La società Metanprogetti s.r.l., è un’Azienda che opera nella gestione e trasporto del gas naturale a
mezzo di reti urbane nelle province di Asti, Alessandria e Torino e attualmente in espansione nelle
Regioni delle Marche e dell’Umbria. La società stata creata nel 2002, a fronte delle disposizioni di
legge per la liberalizzazione del mercato del gas. 
Attualmente il gasdotto progettato e costruito conta 36 comuni metanizzati, servendo 25000 uten-
ze, estese su una rete di distribuzione di circa 500 Km. 
METANPROGETTI s.r.l. svolge direttamente, con personale qualificato, l’importante attività di control-
lo periodico e sistematico del livello di efficienza e sicurezza degli impianti. Tale attività viene svolta con
il rilevamento e la localizzazione delle dispersioni gas, grazie all’utilizzo di strumentazione tecnologica-
mente avanzata ed al notevole know how derivatole dalla esperienza pluriennale. 
METANPROGETTI s.r.l. garantisce sicurezza nella distribuzione del gas metano attraverso il persona-
le altamente qualificato e formato e, inoltre, fornisce da sempre al Cliente finale la consulenza gratui-
ta per l’utilizzo corretto del gas. 
METANPROGETTI s.r.l. dispone inoltre di cartografia informatizzata, con punti precisi via G. P. S. che
viene anche utilizzata per potere effettuare la lettura dei consumi.

in   Metanprogett i

METANPROGETTI S.R.L.
VIA CASCINA CAUDA N. 2

14100 ASTI - PIEMONTE - ITALY

TEL. +39 0141446711 - FAX +39 0141440056
www.metanprogetti.eu    info@metanprogetti.it

Presenza Istituzionale
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L’Assessorato alle Politiche 
Giovanili, all’interno delle li-
nee di indirizzo previste dal 
Protocollo sulle Politiche 
Giovanili cittadine, promuove 
per la seconda volta il Servi-
zio Civile Locale per i giova-
ni. «Dopo l’ottima esperienza 
dell’anno scorso, confermata 
dalle positive valutazioni sia 
dei giovani volontari sia delle 
organizzazioni che li hanno accolti, quest’an-
no l‘Amministrazione ha deciso di ampliare il 
numero di ore di servizio di ogni giovane, per 
permettere una maggiore continuità delle 
attività svolte all’interno di ciascun proget-
to - spiega l’assessore alle politiche giovanili 
Luigi Turco - L’iniziativa, anche quest’anno, ha 
l’obiettivo di costruire percorsi di crescita sia 
per la comunità sia per i giovani attraverso la 
proposta di esperienze che permettano di va-
lorizzare energie e competenze di cui i giovani 
sono portatori». 
Il pensiero di fondo è che una città ed una co-
munità abbiano bisogno delle energie dei cit-
tadini, ed in particolare dei giovani, per miglio-
rare il proprio tessuto sociale e, contempora-
neamente, il poter vivere esperienze di aiuto, 

di affiancamento ai propri pari 
o ad altri in difficoltà, nelle di-
verse realtà del territorio, può 
rappresentare un elemento 
positivo nei percorsi di cre-
scita e formativi dei giovani 
della città. Le richieste di par-
tecipazione ai diversi progetti 
sono state 30, in netta cresci-
ta rispetto all’anno scorso, e 
le selezioni, operate dai refe-

renti dei diversi progetti, hanno portato all’in-
dividuazione di sei ragazzi: Silvia Candela, 
Massimiliano Ceppa, Sofia Sarti, Giulia San-
tabarbara, Loriana Conrado, Ilaria Stefani. I 
volontari seguiranno una formazione comune 
iniziale su diversi temi coerenti con i progetti 
e saranno seguito in modo continuativo dai tu-
tor dei singoli progetti nel corso delle attività. 
Dal 15 febbraio hanno preso servizio, quindi, i 
giovani impegnati nei progetti presentati dalla 
Scuola Media Gramsci e Europa Unita, dalla 
Scuola Elementare King, dalla Scuola Media 
66 Martiri, dall’Informagiovani, dal Progetto 
Giovani Città di Grugliasco e dalla Cooperativa 
La Carabattola. Ogni progetto prevede un im-
pegno settimanale di circa 20 ore e terminerà 
a giugno 2011. 

Per la prima volta l’Assessorato alle Politi-
che Giovanili ha promosso l’iniziativa “Per-
turbazioni giovanili”, in accordo con il Comu-
ne di Collegno e all’interno delle attività del 
Piano Locale Giovani.  Perturbazioni giovani-
li è un bando finalizzato a sostenere proposte 
provenienti da gruppi informali di giovani, ra-
gazzi,  che hanno idee e voglia di realizzarle 
ma che non sono costituiti in associazione 
e/o gruppi strutturati. L’aver individuato que-
sto target risponde all’obiettivo di entrare in 
contatto con i ragazzi che vivono o che stu-
diano a Grugliasco, che hanno energie e ca-
pacità da  spendere per la città diventando 
protagonisti in prima persona, ma che, fuori 
da canali più o meno formalizzati come le as-
sociazioni, credono di non riuscire a trovare 
lo spazio per realizzare le loro idee, magari 
convolgendo altri giovani.

«Il bando - spiega Luigi Turco - ha proposto a 
tutti i giovani tra i 17 e 30 anni, di esprimere 
un’idea progetto, e a questo appello hanno 
risposto 5 gruppi di ragazzi con proposte che 
riguardano writing, webradio, formazione 
sui temi legati all’ambiente, attività di ani-
mazione per adolescenti, costruzione di una 
mappa “giovane” della città».
Il percorso, che porterà alla selezione dei 
progetti e al loro finanziamento, fino ad un 
massimo di 1.500 euro, è costituito dall’ac-
compagnamento nella progettazione di det-
taglio e, per i progetti che saranno approvati, 
nella realizzazione concreta di tutte le fasi 
delle attività e, a conclusione, nella valuta-
zione complessiva delle iniziative. I progetti 
di Perturbazioni giovanili termineranno en-
tro il 31 dicembre di quest’anno. 

sEI rAgAzzI PEr IL sErvIzIO CIvILE LOCALE

PErTUrBAzIONI gIOvANILI sBArCA  
A grUgLIAsCO
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organizzazioni 

che li hanno 
accolti, quest’anno 
l‘Amministrazione 

ha deciso di 
ampliare il numero 

di ore di servizio 
di ogni giovane, 

per permettere 
una maggiore 

continuità delle 
attività svolte 
all’interno di 

ciascun progetto
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Difesa personale

L’11 febbraio è iniziato il 
corso “Impara a difender-
ti” presso il centro civico di 
Fabbrichetta. I contenuti del 
corso riguardano la difesa 
personale, con l’obiettivo 
specifico di coinvolgere i ra-
gazzi in attività che li aiutino a 
maturare una maggiore con-
sapevolezza, di sé e dei pro-
pri limiti, che possa facilitare 
le relazioni interpersonali. 
Le attività, gestite dagli ope-
ratori del Progetto Giovani e 
dall’istruttore di difesa per-
sonale Michele Maraglino, 
coinvolgono un gruppo di 14 
tra ragazzi e ragazze e pro-
seguono, una volta la setti-
mana, fino a metà marzo.

Corso di teatro a Lesna

All’interno del centro di ag-
gregazione di Borgata Lesna 
è iniziato, il 17 febbraio, il 
corso “Theatro” che prose-
guirà fino a metà maggio. 
L’iniziativa è gestita dagli 
operatori del Progetto Giova-
ni e da Mantasaria, un gruppo 
teatrale costituito di giovani 
che da qualche anno auto-
produce spettacoli in colla-
borazione con l’Assessorato 
alle Politiche Giovanili. Il la-
boratorio teatrale terminerà 
a maggio con una rappresen-
tazione costruita dai ragazzi 
stessi utilizzando le tecniche 
apprese durante il corso.

NOTIzIE DAI CENTrI DI AggrEgAzIONE
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Dal 2005, il Comune di Grugliasco con i Co-
muni di Alpignano e Pianezza ha avviato un 
progetto   chiamato: “I colori dello sviluppo”. 
Si tratta di un progetto di cooperazione de-
centrata con il Comune di Gourcy in Burkina 
Faso, che permette a due realtà diverse di 
instaurare una relazione, di scambiare com-
petenze, esperienze e risorse, arricchendosi 
reciprocamente. In questi anni molte realtà 
della città sono state  coinvolte nell’espe-
rienza. Quest’anno il progetto ha coinvolto 
in modo particolare le scuole superiori, che 
hanno riflettuto sul tema della cooperazio-
ne e del rapporto con l’Africa. Alcuni ragazzi 
hanno anche avuto la possibilità di incontrare 
e conoscere Gourcy. Siamo partiti in otto: 3 
ragazze del Liceo “Marie Curie” (Benedetta, 
Giorgia e Silvia) e 5 ragazzi  dell’Istituto tecni-
co “Itis Majorana” (Mirko, Dylan, Giulio, Ema-
nuele e Luca). Destinazione: Gourcy, città del 
Burkina  Faso, partner del progetto! Lo scopo 

del viaggio era di realizzare nel Liceo Provin-
ciale di Gourcy, un laboratorio informatico, un 
corso base di informatica e un diretto scambio 
culturale all’interno delle classi. Un’occasio-
ne di crescita per noi e per il progetto. Appena 
arrivati, non neghiamo che un leggero senso 
di disorientamento c’è stato perché non ser-
vono a nulla i pensieri che uno si fa prima di 
partire. Le immagini che si hanno nella testa, 
nel momento stesso in cui scendi dall’aereo, 
si trasformano, e se provi a ricordare ciò che 
immaginavi prima di partire, non esiste più. 
Nella tua testa ci sono solo le immense diste-
se di  sterpaglia, i villaggi, gli occhi e i sorri-
si dei bambini. C’è quello che realmente hai 
vissuto! 
L’Africa ha le braccia grandi  e aperte per ac-
coglierti in un unico abbraccio. È stata questa 
la sensazione che abbiamo provato ogni volta 
che entravamo in una classe e che visitavamo 
un villaggio, un senso di appartenenza e im-
provvisamente, anche se lontani dalle nostre 
vite, eravamo come a casa. Accolti con il sor-
riso, con i canti, con gli applausi. Accolti con 

lunghi discorsi ai piedi di un albero di mango. 
Accolti con la semplicità di chi vive di piccole 
cose! Per tutti quei giorni siamo stati a con-
tatto con la gente del posto, nonostante le in-
comprensioni dovute alla lingua, nonostante 
le nostre culture possano sembrare così lon-
tane. Lì eravamo di un’unica realtà: UN GIRO-
TONDO BIANCO E NERO!
Un’esperienza del genere  non  si può davvero 
raccontare. Ccerto si può rispondere alle do-
mande, si  può provare a spiegare cosa abbia-
mo fatto, cosa abbiamo visto, ma nessuna pa-
rola, nessuna foto, niente potrà esprimere le 
emozioni, le sensazioni, niente potrà descri-
vere l’atmosfera che si respirava  laggiù! Tutti 
loro, dal bambino incontrato sul ciglio della 
strada al sindaco, dai ragazzi delle scuole al 
professore, tutti quanti loro, forse inconsa-
pevolmente, ci hanno fatto un grande regalo. 
Ci hanno regalato qualcosa che nessuno po-
trà mai cancellare. E anche se con il tempo 

le  immagini saranno un po’ sbiadite, questa 
esperienza rimarrà dentro di noi e nessuno 
potrà   portarcela via. Perché quando torni 
dall’Africa la tua prospettiva cambia. 
Cambia il modo di guardare. Ci si rende conto 
di come si  può, forse, vivere meglio con cose 
semplici. Si impara ad apprezzare quello che 
uno ha e a non dare per scontato quello che ci 
circonda.
Quando torni dall’Africa il desiderio più gran-
de è quello di voler essere ancora là e quando 
per strada o sul pullman incontri una persona 
di colore, la prima frase che sorge spontanea 
è: “Oggi l’Africa è più vicina”! Ecco perché il 
nostro è stato un ARRIVEDERCI e non un ad-
dio. Torneremo. Non sappiamo quando e con 
chi, ma ognuno di noi porta con se questo de-
siderio!  
La cooperazione è stata per noi una grande 
opportunità, un’esperienza che ci ha permes-
so di maturare e crescere a livello professio-
nale e umano. 

Giorgia & C. 

Racconto di un’esperienza
L’AfrICA: UN grANDE rEgALO 

Un’esperienza 
del genere  non  
si può davvero 

raccontare. Ccerto 
si può rispondere 

alle domande, 
si  può provare 

a spiegare cosa 
abbiamo fatto, 

cosa abbiamo 
visto, ma nessuna 

parola, nessuna 
foto, niente 

potrà esprimere 
le emozioni, le 

sensazioni, niente 
potrà descrivere 

l’atmosfera che si 
respirava  laggiù!
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Il Comune, nel rispetto delle competenze attri-
buite all’Ente in materia di Istruzione, eroga i 
contributi ordinari, volti ad assicurare il diritto 
allo studio. Si informano tutti i genitori delle 
scuole primarie, secondarie di 1° e 2° grado, 
e percorsi di formazione professionale, che è 
possibile richiedere i contributi per il diritto 
allo studio anno scolastico 2010/2011. Il contri-
buto può essere richiesto per: BORSA DI STU-
DIO, LIBRI DI TESTO, “ASSEGNO A”, iscrizione 
e frequenza, “ASSEGNO B”, trasporto, attività 
integrative previste nel piano dell’offerta for-
mativa, libri di testo; 
Le due richieste per gli assegni non sono cu-
mulabili, in quanto uno esclude l’altro.
Il modulo per la domanda è disponibile presso:
-Segreterie delle scuole
-Sportello alla Città , piazza 66 Martiri, 2 Gru-
gliasco;
-Punto Accoglienza, piazza Matteotti, 50 Gru-
gliasco;
-Ufficio Scuola, via C. Spanna, 2 / piazza 66 
Martiri, 17 Grugliasco;
oppure è scaricabile dal sito del Comune: 
www.comune.grugliasco.to.it
Info sui criteri per borse di studio all’indirizzo: 
www.comune.grugliasco.to.it o sul sito della 
Regione: www.regione.piemonte.it/istruz/dir-

stu/sostenibile.htm
Le domande possono essere presentate dal 7 
marzo al 6 maggio presso: 
-Sportello alla Città, piazza 66 Martiri, 2
Lunedì, Mercoledì e Giovedì dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30 
Martedì dalle ore 8.30 alle ore 17.30 (orario 
continuato) e Mercoledì anche dalle 13.30 alle 
17.30
Venerdì 6 maggio 2011 è la scadenza INDERO-
GABILE e l’ufficio in questo giorno sarà aperto 
con il seguente orario: dalle ore 8.30 alle ore 
14.
E’ obbligatorio allegare alla domanda: la co-
pia del codice fiscale del dichiarante e dello 
studente, la copia del codice IBAN bancario o 
postale e le copie dei documenti giustificativi 
che attestino le spese sostenute. Le domande, 
non compilate in tutte le loro parti non saranno 
accettate.
N.B. La Regione Piemonte non erogherà gli 
assegni di studio di tipo “A e B”, a soggetti pri-
vi di estremi bancari o postali. (Solo IBAN, no 
contanti) 
E’ POSSIBILE CHIEDERE PRESSO QUALSIA-
SI BANCA UNA TESSERA PREPAGATA PER IL 
VERSAMENTO DEGLI ASSEGNI. (costo annua-
le euro 15,00 circa)

rIChIEsTA CONTrIBUTI PEr IL DIrITTO 
ALLO sTUDIO fINO AL 6 MAggIO
Ai genitori delle scuole primarie e secondarie di 1° e 2° grado 
e percorsi di formazione professionale Ass

es
so

re 
all

’Is
tru

zio
ne

Stefano COLOMBI

Per informazioni: 
Ufficio Scuola 
T 011 4013327-332
uff.scuola@comune.
grugliasco.to.it 
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È ArrIvATA UNA CAssETTA CArICA DI…

Nei mesi scorsi l’Amministrazione ha 
avviato una campagna di indagine per 
evidenziare i possibili rischi all’interno 
di tutti i plessi scolastici.  Le ope-
razioni sono state affidate alla società  
Tecnoindagini s.r.l., che le ha eseguite 
e in seguito presentato le schede di ri-
lievo di tutti gli edifici scolastici. L’inda-
gine approfondita, svolta attraverso la 
specifica strumentazione ha consentito 
di evidenziare le criticità inerenti i solai 
presenti in quasi tutte le scuole, consen-
tendo di individuare i punti precisi di po-
tenziale distacco dell’intonaco o, nei casi 

più seri, di porzioni delle tavelle in late-
rizio. Si è pertanto predisposto un pro-
gramma degli interventi per mettere in 
sicurezza tutte le situazioni evidenziate, 
dando priorità a quelle in cui il degrado 
era maggiormente diffuso. Fino ad ora 
sono state completati gli interventi di 
messa in sicurezza nelle seguenti scuo-
le:
Media 66 Martiri, Levi-B.ta Lesna, 
Gramsci, Elementari Don Caustico, Cia-
ri, Baracca, Ungaretti, materne Casale-
gno, Morante, Luxemburg, don Milani e 
asilo nido Allende/materna Rodari

Sono attualmente in corso interventi 
nelle scuole: Salvo d’Acquisto, Gunetti, 
Levi, M.L.King e Salvo D’Acquisto. Nei 
mesi estivi saranno realizzati lavori di 
controsoffittaura delle scuole elemen-
tari Di Nanni e scuola dell’infanzia An-
dersen.
L’impegno a realizzare i lavori è sta-
to condiviso con i Dirigenti scolastici e 
con il personale delle scuole, che hanno 
collaborato e reso possibile il raggiun-
gimento di un obiettivo così importante.

sCUOLE sICUrE: UN PIANO  
DI INTErvENTO IN OgNI sCUOLA CrITICA
Entro settembre tutte le scuole saranno in sicurezza

Tanti i bambini che in questi mesi hanno visi-
tato e giocato alla mostra di giocattoli della 
tradizione popolare in omaggio a Giancarlo 
Perempruner fondatore, insieme ad Ivano 
Ciravegna, del Centro per la Cultura Ludica. 
L’esposizione gratuita, organizzata dell’As-
sessorato all’Istruzione, rivolta alle scuole 
primarie della città, è allestita presso i nuovi 
locali della Città Universitaria della Conci-
liazione di via Fratel Prospero 41. La mostra 
riprende i filoni di tante altre esposizioni or-
ganizzate dal Centro Ludico dimostrando 
quanti e quali spazi creativi siano riscontrabili 
in oggetti, solo apparentemente umili, in con-
trasto all’imperante immagine di ricchezza 
esteriore. Ai bambini che sono venuti a visi-
tare la mostra abbiamo chiesto di scrivere le 
loro impressioni e ne riportiamo alcuni stral-
ci. Edoardo: “Questa mattina io e la mia clas-
se siamo andati alla Città della Conciliazione 
di Grugliasco. Eravamo quasi arrivati quando 
apparve Gandhi. Aveva cinquant’anni ma ne 
dimostrava di più. Arrivò Ivano che ci spiegò 
tante cose della Città della Conciliazione e di 
Giancarlo Perempruner che ha lavorato con 
lui. Hanno costruito tante cose con le cassette 
del mercato…”. Chiara:”… e poi ci ha spiegato 
anche che esistono vari tipi di legno. Poi siamo 

andati in una stanza che, per me, era meravi-
gliosa, con cose stupende fatte con il legno e 
ho capito che da un pezzo di legno si posso-
no ricavare molti oggetti che sono ancora più 
divertenti dei nostri”. E ancora: “Successiva-
mente siamo andati in una sala piena di bel-
lissimi giocattoli, fatti con le cassette di legno 
e ci ha spiegato come si chiamavano e come 
si usavano”. Dennis riporta nelle sue impres-
sioni:”… Mi è piaciuto molto il gioco delle bi-
glie che funzionava così: si metteva la biglia 
dall’alto e scorreva fino a dover entrare in un 
buco, poi scorreva, ancora fino ad andare al 
traguardo”. Mostra interattiva e soprattutto 
con la possibilità di toccare, usare i giocat-
toli. Riportiamo infine, il pensiero di Roberta 
in quanto rappresenta diversi suoi compagni 
anche se provengono da scuole diverse della 
città: ”Questa uscita è stata molto divertente 
ed interessante. Se dovessi dare un consiglio 
a Ivano gli direi che dovrebbe far provare a co-
struire un oggetto ad ogni bambino”.
L’esposizione inserita all’interno del P.O.F.t. 
(piano dell’offerta formativa territoriale) chiu-
derà i battenti a fine aprile. Per informazioni 
rivolgersi ai Servizi Educativi Territoriali, 
T 011 4013335, 
iciravegna@comune.grugliasco.to.it

Mi è piaciuto 
molto il gioco 

delle biglie che 
funzionava così: 

si metteva la 
biglia dall’alto 

e scorreva fino 
a dover entrare 
in un buco, poi 

scorreva, ancora 
fino ad andare al 

traguardo.
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Laboratori Scientifici: Forme Magiche 
nell’Universo Matematico
sono avviati i Laboratori della Cultura Ludica 
e Scientifici, questi ultimi in collaborazione 
con il Museo Regionale di Scienze Naturali ed 
il Dipartimento Universitario di Matematica.
Le attività proposte: giochi di Simmetrie, tan-
gram e giochi logici, origami geometrici, solidi 
platonici, laboratorio di Archimede e macchi-
ne matematiche
Per info: Ufficio Scuola 011 4013312

IL TEMPO DEL BENESSERE: 
Spazi per il Ristoro:
avviato il Punto di Ristorazione Pausa Cafè;
Spazi per la Cultura del Biologico:
Avviata la nuova sede dell’Associazione Città 
del Bio, l’Associazione dei Comuni che pro-
muove la Cultura del Biologico, Tel. (+39) 011 
7808166 e-mail: info@cittadelbio.it ; sito www.
cittadelbio.it
Spazio del RELAX: aperto il Centro gestito 
dall’Associazione Centro Europa 0-1 
Alla presenza degli Amministratori della Cit-
tà è stata appena inaugurata una Struttura 
Polivalente di ACQUATICITA’ e BENESSERE, 
ideale per bambini, ragazzi e adulti di tutte 
le età per una attività motoria che utilizza le 
qualità benefiche e rigeneranti dell’acqua per 
donare benessere , salute e serenità al corpo. 
Alla base di tutte le attività d’acqua, l’accesso 
alla Struttura consente autonomamente il c.d. 
“PERCORSO LIBERO ACQUARELAX”, in parti-
colare PISCINA – IDROMASSAGGIO – BAGNO 
TURCO – SAUNA – CROMOTERAPIA – LAMA 
D’ACQUA – DOCCIA EMOZIONALE.

E’ stato attrezzato uno spazio di benessere 
dedicato alla Salute-Benessere-Bellezza, 
perché recuperare o mantenere il proprio 
equilibrio naturale oggi è più che mai deside-
rato.
Per Info:
via F.Prospero n.41, T 011 0206446 - acquare-
lax@hotmail.it

IL TEMPO DELLA FAMIGLIA:
Spazi per la Famiglia: Sono avviati i Corsi di 
Accompagnamento alla Nascita gestiti dagli 
operatori dell’ASLTO3 ed altre iniziative rivol-
te al sostegno alla genitorialità. 
Per Info:
Via Lanza, 52 Grugliasco T 011 4017616 
Via Torino, 1 Collegno T 011 4017853
Piazza Europa Unita, 2 Collegno T 011 4154466
Spazio di Ascolto è attivato da parte dell’Asso-
ciazione La Cicogna;
Per Info: 011 282683 (lunedì e mercoledì ore 
9-11)

IL TEMPO EDUCATIVO E SCOLASTICO:
E poi ancora...proseguono le attività
dell’Asilo Nido “Bambini di Terezin”, un ser-
vizio rivolto a bambini dai 3 mesi ad i tre anni, 
in grado di ospitare circa 60 piccoli ospiti. Per 
Informazioni: Segreteria Asili Nido, Via Pane-
albo 35, tel 0114013315;
della Libera Scuola Micheal (Pedagogia Stei-
ner Waldorf) a cura dell’Associazione Peda-
gogica “Chicco di Grano”, tel. 331.527.13.99, 
email chiccodigrano@chiccodigrano.it, sito 
www. chiccodigrano.it

LA CITTà UNIvErsITArIA DELLA  
CONCILIAzIONE sI ArrICChIsCE 
DI PrOPOsTE 

Un particolare dei laboratori scientifici

Open day per il nuovo Acqua Relax
Il Centro “Acqua relax” all’interno della Città Universitaria della conciliazione, in via Fratel Prospero 41, 
organizza 8 giornate a porte aperte. Si tratta di otto incontri gratuiti usufruibili su prenotazione dalle 10 
alle 20 (tel. 011-0206446 – acquarelax@hotmail.it). Sabato 2 e domenica 3 aprile l’open day sarà dedicato 
alla famiglia, sabato 9 e domenica 10 aprile ai docenti universitari e ai dipendenti pubblici, sabato 7 e 
domenica 8 maggio agli asili nido, alla scuola dell’infanzia e primaria e sabato 14 e domenica 15 maggio 
alla donna. L’iniziativa ha il patrocinio della Città di Grugliasco. Il centro è aperto il lunedì dalle 14 alle 22 
e dal martedì a domenica dalle 10 alle 22. 

Per Informazioni:
Società LeSerre

Via Fratell Prospero, 41
Segreteria: Martedì e Giovedì

Ore 14-18 - T 011 0676293 
cuc@leserre.org
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I ragazzi fanno goal con 
il progetto per il recupero 
scolastico 

I comuni della Zona Ovest di Torino, in 
collaborazione con la Società Pubblica Zona 
Ovest di Torino Srl e il Servizio Orientarsi, 
hanno avviato un progetto rivolto a ragazzi/e 
in obbligo di istruzione (under 16 che 
frequentano la 3 media e la 1ª o 2ª superiore) 
finalizzato al recupero e prevenzione della 
dispersione scolastica e dell’insuccesso 
formativo. Il progetto, che ha come capofila 
l’assessorato all’Istruzione del comune di 
Grugliasco, si chiama Goal (Giovani Orientati 
verso l’Apprendimento e il Lavoro) e Obiettivi 
e risponde, con strumenti e metodologie 
adeguate, al fabbisogno di rinforzare le 
proprie abilità come studenti. «Questo - spiega 
l’assessore all’istruzione Stefano Colombi - 
al fine di ridurre le difficoltà scolastiche che 
possono portare a bocciature ed abbandoni, 
rinforzare le scelte formative effettuate  per 
evitare che un percorso scolastico/formativo 
scelto in modo poco consapevole porti ad un 
abbandono precoce. 
Info: 
Ufficio scuola Comune di Grugliasco
T.  011 4013311-324

Anche quest’anno l’Amministrazione della 
Città di Grugliasco è lieta di presentare a tutti i 
bambini, ai ragazzi e alle loro famiglie, il ricco 
programma dell’offerta educativa estiva. 
Tale offerta vuole garantire ai bambini/e 
un’esperienza ricca di stimoli ludici-creativi 
tesi a potenziare la loro dimensione sociale ed 
emotiva e alle famiglie la scelta della risorsa 
che più gradiscono.
A questo proposito l’Amministrazione 
organizzerà per sabato 7 maggio, dalle ore 9.30 
in poi presso i locali della Città Universitaria 
della Conciliazione e lungo via Fratel 
Prospero, chiusa al traffico automobilistico 
per l’occasione, una giornata interamente 
dedicata all’informazione e ai programmi 
dei centri estivi comunali, delle associazioni 
sportive-culturali, dell’Università e delle 
parrocchie della città.
Nella prima settimana di maggio, inoltre, sarà 
in distribuzione presso le scuole dell’infanzia, 
primarie e allo Sportello alla Città il pieghevole 
informativo in cui si potrà trovare i programmi 
dettagliati e i costi di tutti i Centri estivi 
aderenti ad Estate Ragazzi.

I Centri estivi del Comune, si svolgeranno nelle 
scuole dell’infanzia “G. Rodari” (80 per turno), 
“Don L. Milani” (50 per turno) mentre per la 
scuola primaria (30 per turno) si è ancora in 
attesa di individuare la sede.
Le iscrizioni saranno effettuate presso lo 
Sportello alla Città, piazza 66 Martiri n. 2, nei 
seguenti orari e giorni:

- mercoledì 11 maggio     8.30 13 – 14-17.30
- giovedì 12 maggio          8.30 13 – 14-17.30
- venerdì 13 maggio       8.30 13 – 14-17.30

I moduli saranno in distribuzione presso lo 
Sportello alla Città o scaricabili sul sito del 
Comune. Per ulteriori informazioni: Servizi 
Educativi Territoriali, 011/4013335, Società 
Le Serre, e-mail: centri.estivi@leserre.org, 
e-mail: teresa.toscano@comune.grugliasco.
to.it, iciravegna@comune.grugliasco.to.it

Ecco le ricette 
per la cena dei bambini  

Arrivano i Consigli per la Cena richiesti dal 
Comitato Mensa degli Asili Nido. Tengono 
conto dei menù giornalieri proposti negli Asili 
Nido Comunali e dei bisogni nutrizionali dei 
bambini. Un valido strumento di educazione al 
gusto e di prevenzione primaria, utile per dare 
avvio e consolidare corrette abitudini alimen-
tari che garantiranno sicuramente agli adulti 
del domani una vita più sana. La promozione 
di sani comportamenti alimentari nel bambi-
no fino a tre anni e dell’attività fisica è consi-
derata come uno egli interventi principali per 
il controllo dell’attuale epidemia di obesità. 
In questo contesto, la formulazione dei Con-
sigli per la Cena, a completamento del pasto 
fornito dalla Refezione dell’Asilo Nido comu-
nale, riveste un ruolo fondamentale per ga-
rantire l’equilibrio nutrizionale della giornata 
alimentare del bambino, così come indicato 
nelle linee guida dell’Istituto nazionale della 
Nutrizione e nelle raccomandazioni del SIAN 
dell’ASL TO3 (Servizio di Igiene degli Alimenti 
e Nutrizione). Scarica il pieghevole dei consi-
gli per la cena:
www.comune.grugliasco.to.it/dlFiles/consi-
gli%20per%20la%20cena.pdf

EsTATE rAgAzzI 2011

Giornata dedicata 
alle famiglie 

Sabato 7 maggio

L’Amministrazione orga-
nizzerà sabato 7 mag-

gio, dalle 9.30 in avanti, 
presso i locali della 

Città Universitaria della 
Conciliazione e lungo via 
Fratel Prospero, chiusa 

al traffico automobilisti-
co per l’occasione, una 

giornata interamente 
dedicata all’informazione 

e alla programmazione 
degli eventi dedicati alle 
famiglie e agli studenti. 

Maggiori dettagli saranno 
diffusi direttamente nelle 

scuole. 
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L’avvicinarsi dell’estate fa affiorare alla men-
te il desiderio di riposo e di svago. Anche 
quest’anno desideriamo offrire delle occa-
sioni per vivere il periodo estivo in compagnia 
e alla scoperta di luoghi ricchi di storia e di 
paesaggi indimenticabili. «Con l’auspicio di 
poter incontrare il gusto di tutti - spiega l’as-
sessore alle politiche sociali Roberto Montà - 
abbiamo arricchito e diversificato il catalogo 
di proposte per il Turismo Sociale, tenendo 
conto anche dei preziosi suggerimenti di co-
loro che hanno partecipato alle offerte dello 
scorso anno. I soggiorni a Rimini, meta stori-
ca e consolidata, vengono riproposti con una 
maggiore articolazione di date e di confort. 
Visto il positivo riscontro vengono riproposti 
i soggiorni a Rabac in Croazia, a Noto Marina 
in Sicilia, a Pietra Ligure in Liguria e ad Ischia 
per le cure termali. Il soggiorno in Sardegna a 
Settembre si svolgerà a Badesi, con viaggio in 
aereo. Le novità dell’estate sono il soggiorno 
in Grecia a Pyrgos, a fine maggio e il soggior-

no a Montecatini Terme, a fine settembre con 
la possibilità di effettuare le cure termali e di 
visitare la ridente Toscana. 
Maggiori informazioni sulle mete e sui costi si 
trovano sul sito del Comune: 
www.comune.grugliasco.to.it. 
La raccolta delle iscrizioni avverrà con la se-
guente modalità:
-per i SOGGIORNI A RIMINI presso lo Sportel-
lo alla Città, Piazza 66 Martiri, 2, dal 28 mar-
zo, il  lunedì e giovedì dalle 14 alle 18.30 e il 
venerdì dalle 8.30 alle 18.30. Per informazioni 
telefonare al numero 011 4013336. 
-per le ALTRE METE presso lo Sportello del 
Turismo Sociale, al Centro Civico Nello Fari-
na, via San Rocco 20, dal 25 marzo 2011 tutti i 
giovedì dalle 9:30 alle ore 12:30. Per informa-
zioni telefonare al numero 347 7815309.

Nella speranza che ognuno rimanga soddi-
sfatto delle vecchie e nuove proposte, vi augu-
riamo buone vacanze. 

UNA rICCA OffErTA PEr IL TUrIsMO sOCIALE
Aperte le iscrizioni ai soggiorni estivi

Per chi è stanco dei soliti centri 
estivi, la Scuola di Cirko Vertigo 
di Grugliasco, organizza per tut-
ti i ragazzi di età compresa tra i 
6 e i 15 anni: ESTATE AL CIRKO 
dal 13 giugno al 29 luglio. Tutti i 
bambini potranno approfittare 
della calda estate per avvicinarsi 
alle più antiche tecniche circensi 
quali: la giocoleria, l’equilibrio, la 
clownerie, l’acrobatica, le disci-
pline aeree e tante altre ancora. 
Si tratta di attività di carattere 
circense profondamente impron-
tate all’espressione creativa, al 
divertimento e allo sviluppo del 
senso di responsabilità verso se 

stessi e verso gli altri. Tutto ciò 
veicolato attraverso una forma 
divertente ed interattiva, finaliz-
zata a preparare, nella massima 
sicurezza, insieme ai nostri col-
laboratori, professionisti e peda-
goghi, uno spettacolo da presen-
tare ad amici e genitori alla fine 
di ogni settimana. Sono previste, 
inoltre, giornate in piscina. L’at-
tività si svolge presso la Scuola 
di Cirko Vertigo di Grugliasco, di-
retta da Paolo Stratta, nello stes-
so parco che per tutto il mese di 
luglio ospita gli spettacoli del 
Festival Internazionale Sul Filo 
del Circo.

L’attività si svolge dalle 9 alle 17 
(orario di apertura centro ore 
8.45) presso la Scuola di Cirko 
Vertigo, all’interno del Parco 
Culturale Le Serre di Grugliasco, 
in Via Tiziano Lanza 31. Le iscri-
zioni devono pervenire entro il 5 
giugno a fronte di un acconto di 
50 euro per settimana prenotata. 
Per informazioni contattare Se-
rena Priante: T 011 0714488 - 329 
3121564 , o scrivere via mail a: 
estate@scuoladicirko.it - 
Possibilità di scaricare il modu-
lo di iscrizione direttamente dal 
sito: www.scuoladicirko.it/esta-
tealcirko.htm

EsTATE AL CIrkO
Aperte le iscrizioni
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È stata un’adozione in piena regola quella che 
i parrocchiani di San Giacomo hanno messo 
in atto nei confronti di Coculeana Amariutei, 
conosciuta come Leana. Una ragazza rume-
na morta a 35 anni dopo aver avuto un ictus. 
Leana era arrivata in Italia nel 2001 e aveva 
trovato lavoro come badante in una famiglia 
grugliaschese, che l’aveva introdotta nella 
parrocchia di San Giacomo. Leana frequenta-
va regolarmente la chiesa e le attività dedi-
cate agli anziani insieme alla famiglia presso 
cui lavorava e con cui viveva. Ma a dicembre 
la colpisce un ictus: viene ricoverata prima 
a Rivoli e poi in un centro di riabilitazione a 
Santena. É impossibile rintracciare parenti in 
Romania, così la parrocchia la adotta: la van-
no a trovare, cercano di farle compagnia, par-
tecipano ai suoi miglioramenti, che, però, non 
bastano. Dopo tre mesi Leana muore e a quel 

punto la comunità scopre che, non essendo 
residenti e non avendo parenti a Grugliasco, 
il corpo di Leana sarebbe stato sepolto insie-
me  senzatetto. Di qui la mobilitazione, prima 
di tutto per cercare qualche parente in Ro-
mani, dove viene trovato un fratello che però 
non può partire per l’Italia, e poi per evitare 
che la sepoltura avvenga secondo queste mo-
dalità. E grazie alla collaborazione trovata 
nell’amministrazione comunale si è riusciti 
ad evitarlo e i parrocchiani di San Giacomo 
potranno portare un fiore e un saluto a Leana. 
Sono stati ancora loro a pagare tutte le spese 
per il funerale e le pratiche, dando vita a una 
splendida gara di solidarietà piena di affet-
to e manifestazione concreta dello spirito di 
accoglienza che caratterizza la città e i suoi 
cittadini.

LA fAMIgLIA ADOTTIvA DI LEANA

Si sono aperte le iscrizioni per 
la 19esima Stragrugliasco in 
Bicicletta che si terrà domeni-
ca 15 maggio, con partenza alle 
10, da via Lanza. Si terrà anche 
la seconda edizione de “L’altra 
Stragrugliasco”, manifestazio-
ne gemellata con “RivolinBici” e 
BiciinCittà” e organizzata dal Gru 
Club AdB. Si tratta di una stra-
cittadina cicloturistica non com-
petitiva aperta a tutti, con arrivo 

al parco Dalla Chiesa a Collegno, 
alle 12, per il percorso del mat-
tino. La partenza del pomeriggio 
è prevista per le ore 14, sempre 
dal parco Dalla Chiesa, con arri-
vo alle 18, in corso Fratelli Cervi 
57, all’Osteria dei 5 piatti. La ma-
nifestazione è legata alla raccol-
ta fondi che quest’anno saranno 
devoluti al progetto PPS (Piccoli 
Prestiti Solidali). «Sin dalla sua 
nascita questa manifestazione 

ha sempre cercato di portare in 
strada moltissime persone tutte 
unite nello sport, nel divertimen-
to e nella solidarietà – affermano 
il sindaco Marcello Mazzù e l’as-
sessore alle politiche sociali Ro-
berto Montà – e anche quest’an-
no si rinnova la tradizione di 
sport e aiuto a chi è in difficoltà». 
Per info e iscrizioni on line: Gru 
club Adb: www.gruclubadb.it

APErTE LE IsCrIzIONI PEr LA sTrAgrUgLIAsCO  
IN BICICLETTA DEL 15 MAggIO
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C’era una volta, in via Generale Perotti a Gru-
gliasco, nel territorio della parrocchia di San 
Cassiano Martire, le Casa delle suore del Cot-
tolengo, che gestivano l’ apprezzato presidio 
infermieristico. Poi lo scarso numero di reli-
giose ha costretto l’ambulatorio alla chiusura 
e per diversi anni nel territorio di San Cassia-
no è mancato il servizio di questo tipo, rivolto 
a tutti e assolutamente gratuito. Fino ai primi 
giorni di marzo, quando le Figlie della Carità 
di San Vincenzo de’ Paoli hanno inaugurato in 
piazza don Cocco 3 il nuovo ambulatorio infer-
mieristico, che va ad aggiungersi alle tante at-
tività che le suore vincenziane già gestiscono 
a Grugliasco con la “Casa di Maria”: una scuo-
la primaria, una scuola dell’infanzia e una 
casa di riposo per sorelle anziane. All’aper-
tura del nuovo spazio hanno partecipato il 
sindaco Marcello Mazzù, l’assessore alle 
politiche sociali Roberto Montà e uno dei più 
attivi sostenitori dell’arrivo a Grugliasco di un 
ambulatorio gestito dalle suore Antonio Mor-
tellaro. Il nuovo servizio è stata reso possibile, 
infatti, dall’arrivo di due religiose infermiere 
professionali, suor Rosalia Sala e suor Lidia 
Agnelotti, trasferite a Grugliasco a fine gen-
naio dopo la chiusura della Casa vincenziana 
di Bra, dove operavano precedentemente. «Al 

nostro ambulatorio - spiega suor Rosalia, che 
ha anche assunto il ruolo di superiora del-
la ‘Casa di Maria’ possono rivolgersi rutti, e 
trovare l’assistenza infermieristica di tipo 
completo: terapie iniettive, medicazioni, mi-
surazione di pressione. Oltre, naturalmente, 
all’ascolto per le situazioni di disagio». 
L’assistenza ai malati e ai più deboli è caratte-
ristica del carisma vincenziano, ma ciò che fa 
davvero la differenza nei servizi offerti dall’in-
fermeria di piazza don Cocco è la possibilità di 
visite e cure a domicilio gratuite per chi - an-
ziani o malati - sia impossibilitato a raggiun-
gere il presidio. «Nel settore pubblico l’assi-
stenza domiciliare integrata (Adi) e gratuita è 
autorizzata dal medico di base solo nel caso di 
gravi malattie - spiega suor Rosalia - mentre 
se ad esempio un paziente malato di polmo-
nite ha bisogno di un’iniezione deve chiamare 
a sue spese l’infermiere. A ciò si aggiunge il 
crescente disagio, da parre degli stessi infer-
mieri, ad assumersi la responsabilità delle 
cure a domicilio, a fronte delle numerose de-
nunce di ‘malasanità’». 
L’ambulatorio delle Figlie della Carità 
è aperto dal lunedì al sabato, dalle 10 alle 11: 
per informazioni e prenotazioni per visite 
a domicilio T 011 781565. 

A grUgLIAsCO TOrNA 
L’INfErMErIA DELLE sUOrE

L’assistenza ai 
malati e ai 
più deboli è 

caratteristica 
del carisma 

vincenziano, ma 
ciò che fa davvero 

la differenza 
nei servizi offerti 

dall’infermeria di 
piazza don Cocco 

è la possibilità 
di visite e cure a 

domicilio gratuite 
per chi - anziani 

o malati - sia 
impossibilitato 

a raggiungere il 
presidio. 

La sezione comunale Avis di 
Grugliasco, con sede in piazza 
Matteotti 46 è presente da più di 
quarant’anni nella città. Cogliamo 
l’opportunità per farci conoscere 
in tutte le famiglie che vivono in 
questa città. Invitiamo pertanto a 
donare il sangue facendo un gesto 
di altruismo pensando a chi pur-
troppo ha bisogno di questa linfa 
vitale (per esempio: talassemici, 
trapianti di organi, operazioni in 
genere, ecc). Chi desidera donare 
il sangue deve essere maggioren-
ne e godere di buona salute: alla 

prima donazione vengono fatte 
le analisi (glicemia, colesterolo, 
emocromo, ecc.) i cui risultati 
saranno inviati a casa e viene ri-
lasciato un tesserino con il pro-
prio gruppo sanguigno. Inoltre 
viene riconosciuto il diritto ad una 
giornata di riposo con la corre-
sponsione della retribuzione. La 
sede è aperta al giovedì dalle 21 
alle 22,30 (T 011 4143150) e nelle 
mattinate in cui vengono effettuati 
i prelievi per le donazioni dalle 8 
alle 11,30. Il calendario completo 
dei prelievi è anche disponibile 

sul sito del comune di Grugliasco 
nella sezione Associazioni. Oppu-
re inviare email a: avisgrugliasco.
giacobino@gmail.com.
Qui di seguito diamo le date per i 
prossimi prelievi in sede:
MERCOLEDI’  2 MARZO                      
VENERDI’ 1° APRILE                             
MARTEDI’ 3 MAGGIO                            
VENERDI’ 3 GIUGNO                             
GIOVEDI’ 7 LUGLIO
VENERDI’ 2 SETTEMBRE
VENERDI’ 7 OTTOBRE
MERCOLEDI’ 2 NOVEMBRE
SABATO 3 DICEMBRE

L’INvITO DELL’AvIs DI grUgLIAsCO A DONArE 
Ecco le date per farlo fino alla fine del 2011
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Sono partiti il 17 marzo i Vigili del fuoco volon-
tari del Distaccamento dei Vigili del fuoco per 
la missione umanitaria in Kosovo, organizza-
ta dall’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco 
Volontari con l’Alto Patrocinio dell’UNICEF e la 
partecipazione della Croce Bianco Rosa. 
Durante la missione, durata fino ai primi giorni 
di aprile, sono stati distribuiti alle popolazioni 
locali generi di prima necessità e aiuti umani-
tari. La missione ha visto la partecipazione di 
un contingente di Vigili del Fuoco Permanenti 
e Volontari dei Comandi del Nord Italia, tra cui 
Grugliasco. Come per le precedenti missioni 
erano presenti anche il Capo Distaccamento 
CSV Salvatore Tribastone e il CSV Francesco 
Cravero. Il contingente è stato supportato dai 
nostri militari dell’Esercito Italiano che fanno 
base a Peja, dove c’è la base militare “Villaggio 

Italia”, costantemente 
impegnati nella rico-
struzione di ciò che la 
guerra ha distrutto. An-
che la Regione Piemonte 
(attraverso l’assessora-
to alla Protezione Civile) 
e la Città di Grugliasco 
in collaborazione con la 
società SITO Spa ha par-
tecipato all’iniziativa con 
la fornitura di un container ciascuna. I container 
sono partiti da Grugliasco per recarsi a Inveru-
no (MI), dove sono stati caricati generi alimen-
tari, vestiario, medicinali, cancelleria scolastica 
e attrezzature, oltre a letti da parto e sedie per 
gli studi ginecologici, e ripartiti con il resto della 
colonna di mezzi alla volta del Kosovo. 

MIssIONE UMANITArIA IN kOsOvO 
CON I vIgILI DEL fUOCO DI grUgLIAsCO 

Crescono le attività e i volontari 
del gruppo della Croce Rossa di 
Grugliasco. Lo si è notato bene 
lo scorso 9 gennaio, quando, du-
rante il “Pomeriggio con la Croce 
Rossa”, al parco Le Serre, sono 
stati consegnati i tesserini e gli 
attestati alla ventina di volon-
tari che hanno seguito i corsi di 
soccorso, pionieri e gli accrediti 
regionali come volontari soccor-
ritori sistema 118. La distinzione 
non è superflua: i pionieri sono il 
settore cosiddetto giovanile, dai 
14 anni ai 26, i volontari del soc-
corso la componente adulta ed 
entrambi, superati i 18 anni ed ef-
fettuati gli appositi corsi possono 
ottenere l’attestato di volontario 
soccorritore sistema 118, che è 
un’attestazione regionale. I nu-

meri fanno comprendere come 
il gruppo grugliaschese, che fa 
parte del Comitato Locale di Rivo-
li, sia cresciuto nell’ultimo anno, 
in particolare da quando si trova 
nella nuova sede di via Somalia. 
Sono 120 i componenti, che han-
no svolto più di 2300 servizi nel 
2010, di cui oltre 1000 urgenze. 
Il commissario del Gruppo (vo-
lontari del soccorso) è Luigi Mar-
zocca, mentre la responsabile del 
Gruppo giovanile (pionieri)è Alice 
Guzzo. “Questo gruppo è cresciu-
to tantissimo ed è diventato molto 
importante per il Comitato Locale 
di Rivoli – afferma il commissario 
del Comitato Locale di Rivoli Lo-
renzo Durando –  È un fiore all’oc-
chiello in provincia, visti gli ottimi 
risultati conseguiti in quest’ultimo 

anno. Ed è ancora in crescita: si 
vuole ampliare e lavorerà, come 
è insito nella missione della Cro-
ce Rossa, per le persone che non 
stanno bene. Tra i principali pro-
getti c’è quello dell’acquisto di un 
mezzo per i disabili, ma anche ri-
uscire ad avere un’ambulanza per 
l’emergenza. Come sottolinea lo 
stesso Durando si è sempre alla 
ricerca di nuovi volontari e sono 
sempre bene accette le donazio-
ni. “Il Comitato Locale di Rivoli è 
entusiasta di come sta lavorando 
il Gruppo di Grugliasco – conclude 
Durando – e ha tutte le intenzioni 
di farlo crescere ancora, affinché 
in un futuro possa avere la sua 
autonomia”.

Il gruppo dei Vigili del Fuoco volon-
tari insieme ai bambini del Kosovo

La consegna degli attestati ai 
volontari della Croce Rossa

IL grUPPO DELLA CrOCE rOssA DI grUgLIAsCO: 
UNA rEALTà IN CrEsCITA
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Il Comitato Comunale per la 
promozione della Medaglia 
d’Argento al Merito Civile, in 
collaborazione con il sindaco 
Marcello Mazzù e l’Ammini-
strazione comunale, propone 
a tutti i cittadini, in occasione 
dei 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, di esporre dai bal-
coni e dalle finestre delle pro-
prie abitazioni e uffici, il tricolore nazionale 
per riaffermare, nel ricordo di quei decisivi e 
fondanti accadimenti, il nostro essere cittadi-
ni consapevoli di una Repubblica democrati-
ca, inserita a pieno titolo in un’Europa che si 
auspica sempre più forte, moderna e solidale. 
L’idea ha riscosso subito successo anche tra 
le associazioni. In particolare l’Amministra-
zione ha: 
-fasciato con un drappo tricolore, l’apice della 
torre civica di via Lupo. 
(stesso invito è stato esteso alle Associazio-
ni culturali, ricreative locali e a tutti gli edifici 

pubblici e privati della città);
-messo a disposizione di cit-
tadini e associazioni 1500 
bandiere (che sono andate 
esaurite in pochi giorni).
-allestito all’ingresso di viale 
Gramsci (all’angolo con corso 
Torino) sei stendardi con la 
grafica ufficiale dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia raffiguranti 

sei personaggi storici del Risorgimento. 
-installato una grande bandiera tricolore lun-
go la facciata del Municipio in piazza Matteotti 
-distribuito a tutti gli studenti 4.000 adesivi 
tricolore
-organizzato un consiglio comunale dedicato 
ai festeggiamenti dei 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia in cui hanno partecipato i consiglieri comu-
nali dei ragazzi 
-allestito la mostra “In cammino verso l’Unità 
d’Italia – Castelli e caseforti della Valsusa fino 
al 15 aprile. 

grUgLIAsCO TrICOLOrE PEr I 150 ANNI 
DELL’UNITà D’ITALIA: BANDIErE, ADEsIvI 
E sTENDArDI IN CITTà 

Presso il circolo Nello Farina si è svolta l’inau-
gurazione della nuova sede del Toro Club La 
Gru. In una sala gremitissima e colorata (na-
turalmente di granata) e alla presenza delle 
massime autorità cittadine, il coordinatore e 
fondatore Fabrizio Dall’Acqua, ha illustrato il 
percorso del club, che in questi cinque anni 
è cresciuto molto, sia dal punto organizzativo 
che da quello solidale. Quest’anno poi, grazie 
alla vendita dei calendari, stampati dai F.lli 
Zuffellato delle Arti Grafiche S.Rocco, è sta-

to possibile realizzare 
importanti gesti di so-
lidarietà nell’ambito 
territoriale. Il presi-
dente Dario Spagnotto 
ha consegnato il nostro 
contributo all’Associa-
zione “Isola che non 
c’è” di via Spanna, che 
si occupa  di ragazzi 
disabili e il Vice presi-
dente Claudio Cirella 
(responsabile anche 

del progetto scuole, avviato tra il comune e il 
Museo del Grande Torino) ha consegnato un 
contributo in denaro al centro diurno x anziani 
“Oasi” di via Cotta). I nostri consiglieri Bardo 
Ottorino e Battistella Sergio hanno inoltre 
premiato il pittore Federico Naso (noto vignet-
tista) sempre disponibile a darci una mano e 
che ha provveduto ad affrescare le pareti del-
la sede. Dopo il tradizionale brindisi e taglio 
del nastro, effettuato dal sindaco Marcello 
Mazzù e dall’ex giocatore del Torino Patrizio 
Sala, c’è stato il momento dei ringraziamenti 
al Sindaco, al Vice Sindaco Luigi Montiglio e 
all’assessore Roberto Montà per averci mes-
so a disposizione la nuova sede. Non si sono 
dimenticati i ringraziamenti ai vigili, messi a 
disposizione al comandante Massimo Penz, al 
Presidente del Museo del Grande Torino Do-
menico Beccaria, ai nostri amici sponsor, ai 
sostenitori, a tutti i numerosi soci e alle tante 
persone presenti. La serata si è conclusa poi 
con gli auguri per un sereno anno nuovo a tutti 
i cittadini grugliaschesi.
Il direttivo del Toro Club La Gru

INAUgUrATA LA NUOvA sEDE 
DEL TOrO CLUB LA grU
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Un nuovo muni-
cipio nel parco 
Porporati? Ipo-
tesi (forse) ac-
cantonata!
Durante il Con-
siglio Comunale 

del 2 febbraio la maggio-
ranza di centrosinistra ha 
bocciato una nostra mozione 
che chiedeva di escludere il 
Porporati da qualsiasi ipote-
si di localizzazione di un nuo-
vo municipio. Se dal Sindaco 
e dalla sua cerchia di fede-
lissimi era ampiamente pre-
vedibile questo voto, è stato 
davvero bizzarro (per non 
dire altro...) l’atteggiamento 
dei Comunisti Italiani e Ita-
lia dei Valori: dopo essersi 

dichiarati contrari all’ipotesi 
di spostamento, anche pub-
blicamente sui giornali, sono 
stati richiamati all’ordine e 
hanno bocciato una propo-
sta che loro stessi sosten-
gono a parole, ma non coi 
fatti, accampando la scusa 
ridicola della nostra faziosi-
tà. Il Sindaco ha criticato la 
nostra mozione dicendo che 
stavamo parlando di “aria 
fritta”, perché nessuna deci-
sione è stata presa. Peccato 
che quella che lui definisce 
“aria fritta” siano i 23.000 
euro spesi per uno studio di 
fattibilità e tutte le dichiara-
zioni che lui stesso, il PD e 
l’Amministrazione hanno ri-
lasciato sui giornali. L’inten-

to ormai è evidente: anche la 
maggioranza ed il Sindaco 
hanno capito che i cittadini 
non accetteranno mai una 
proposta di questo tipo e pur 
di non fare un passo indietro 
cercheranno di far calmare 
le acque, diranno che non 
hanno mai deciso di fare un 
nuovo municipio nel Porpo-
rati e arriveranno magari 
tra qualche mese a dire che 
non avevano mai fatto quel-
la proposta. Ad oggi, quindi, 
soprattutto grazie alle vo-
stre firme di protesta questa 
sciagurata proposta è stata 
bloccata!
CASCINA ARMANO A BOR-
GATA LESNA VERRA’ AB-
BATTUTA.

E’ notizia recente che Ca-
scina Armano, la cascina 
davanti alle Gru in stato di 
totale abbandono, verrà ab-
battuta. Il progetto del nuo-
vo Corso Marche prevede 
al suo posto altri interventi. 
Dopo anni di braccio di ferro 
con la Provincia si è opta-
to per questa opzione. Da 
anni denunciamo lo stato di 
degrado e abbandono della 
cascina con continue inter-
rogazioni e segnalazioni ai 
giornali locali. Condividiamo 
questa decisione, perché si 
rischiava di ristrutturare un 
edificio e di doverlo poi ab-
battere tra qualche anno per 
via di Corso Marche. Senza 
contare che una messa in si-

curezza provvisoria sarebbe 
costata moltissimo e presto 
si sarebbe resa inutile. Re-
sta il fatto che la decisione 
di abbattere la cascina po-
teva essere presa prima, 
evitando che per tanti anni 
diventasse un pericolosis-
simo rifugio per famiglie di 
disperati.

Aldo Olivero 
Luciano Lopedote
Marco Capone

Contattateci via mail: 
Aldo Olivero (aldyp@libero.
it), Luciano Lopedote (lucia-
nolop@tiscali.it) 
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Cari lettori,
in relazione ad alcuni episodi vecchi e nuovi 
che hanno avuto una certa eco sugli organi di 
stampa, abbiamo ritenuto opportuno rivolge-
re la nostra attenzione al fenomeno dei furti/
truffa in cui purtroppo, in qualità di persone 

offese, sono spesso coinvolte persone appar-
tenenti alle fasce deboli. 

Giorgio Pozza
Vicequestore aggiunto
Commissariato di Polizia di Stato di Rivoli

Il reato di truffa, può essere perpetrato utiliz-
zando differenti modalità esecutive.
Tuttavia, è fattibile porre in essere una valente 
attività di prevenzione apprendendo qualche 
informazione che ci permetta di non essere 
del tutto sprovveduti di fronte alla scaltrezza 
ed alla furbizia dei truffatori.
1. Non aprite la porta di casa a sconosciuti, 
anche se vestono un’uniforme o dichiarano di 
essere dipendenti di Aziende di Pubblica Uti-
lità;
2. verificate sempre con una telefonata da 
quale servizio sono stati mandati gli operai
che bussano alla vostra porta e per quali mo-
tivi. Se non ricevete rassicurazioni non aprite 
per nessun motivo;
3. nessun Ente manda il proprio personale a 
casa per il pagamento delle bollette, per
rimborsi o per sostituire banconote false con-
segnate erroneamente;
4. non fermatevi mai per strada per dare 
ascolto a chi vi offre facili guadagni o a chi
vi chiede di poter controllare i vostri soldi o il 
vostro libretto della pensione, anche se chi
vi ferma e vi vuole parlare è una persona di-
stinta e dai modi affabili;
5. quando fate operazioni di prelievo o versa-
mento in banca o in un ufficio postale,
possibilmente, fatevi accompagnare, soprat-

tutto nei giorni in cui vengono pagate le pen-
sioni o in quelli di scadenze generalizzate;
6. se avete il dubbio di essere osservati, fer-
matevi all’interno della banca o dell’ufficio 
postale e parlatene con gli impiegati o con chi 
effettua il servizio di sorveglianza. Se questo 
dubbio vi assale per strada, entrate in un ne-
gozio o cercate un poliziotto ovvero una com-
pagnia sicura;
7. durante il tragitto di andata e ritorno dalla 
banca o dall’ufficio postale, con i soldi in ta-
sca non fermatevi con sconosciuti e non fatevi 
distrarre;
8. ricordatevi che nessun cassiere di banca o 
di ufficio postale vi insegue per strada per ri-
levare un errore nel conteggio del denaro che 
vi ha consegnato;
9. quando utilizzate il bancomat, usate pru-
denza: evitate di operare se vi sentite osser-
vati;
10. per qualunque problema e per chiarirvi 
qualsiasi dubbio non esitate a chiamare il
113 o il 112

Qualora si verifichi la truffa, è molto impor-
tante denunciare il reato per consentire
l’individuazione dei responsabili.
Per ulteriori approfondimenti è possibile an-
che consultare il sito: www.poliziadistato.it

OCChIO ALLE TrUffE!!
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Care/i cittadine/i,
negli ultimi mesi 
vi sono sta-
ti diversi eventi 
importanti,  la 
manifestazione 
delle donne del 

13 febbraio 2011 “Se non ora, 
quando?” e il 17 marzo 2011, 
data scelta dal Governo, per 
i festeggiamenti ufficiali dei 
150 anni dell’Unità d’Italia.
Il 13 febbraio 2011 è una data 
da ricordare nella storia re-
cente di questo Paese, una 
data che potrà avere un senso 
di profondo cambiamento se 
riuscirà nell’intento di ripor-
tare in primo piano la dignità, 
sempre più calpestata, delle 

donne e delle istituzioni. 
“Se non ora quando?” recita-
va lo slogan,  una manifesta-
zione che non è stata di con-
trapposizione tra donne, ma 
di solidarietà tra tutte le don-
ne, una solidarietà trasversa-
le ed allargata anche all’uni-
verso maschile, universo a 
cui si offre l’opportunità di 
esprimere in quell’occasione 
la propria sincera e matura 
testimonianza d’amicizia e 
collaborazione. Il modello di 
relazione tra donne e uomini, 
ostentato da una delle massi-
me cariche dello Stato, incide 
profondamente negli stili di 
vita e nella cultura nazionale, 
legittimando comportamenti 

lesivi della dignità delle don-
ne. Così, senza quasi render-
cene conto, abbiamo supe-
rato la soglia della decenza. 
Noi diciamo BASTA!!, ma chi 
vuole continuare a tacere, so-
stenere, giustificare, ridurre 
a vicende private il presente 
stato di cose, lo faccia assu-
mendosene la pesante re-
sponsabilità, anche di fronte 
alla comunità internazionale. 
Il 17 marzo 1861 a Torino, pri-
ma capitale dello stato, venne 
proclamato il Regno d’Italia. 
Quest’anno ricorre il 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia e 
anche in questa occasione il 
governo ha offerto ai cittadini 
uno spettacolo indegno con i 

leghisti che evidentemente 
hanno dimenticato di aver 
giurato sulla Costituzione e 
rinnegano la storia, il sacri-
ficio dei nostri padri e i valori 
fondanti di questo Paese. Se 
riuscissero realmente a tener 
conto della storia di questo 
nostro paese giungerebbero 
a conclusioni ben diverse di 
quelle che sono soliti arri-
vare. Non sanno o non ram-
mentano  più che con l’Unità 
d’Italia in nostro Sud inco-
minciò a subire delle anghe-
rie,  iniziarono le grandi spo-
liazioni e i saccheggi del Sud 
a favore dell’ arricchimento 
delle regioni settentrionali. 
Trovo davvero misero che per 

giustificare il loro pensiero 
contrario tirino in ballo la 
crisi, dichiarando inoltre che 
il “Decreto Legge Unità d’Ita-
lia” sia incostituzionale.  Tutto 
ciò appare  strumentale volto 
esclusivamente a sminuire il 
significato di una ricorrenza 
di assoluto valore che è però 
in contrasto con la propagan-
da leghista. 
IDV Grugliasco, sempre dalla 
parte dei cittadini. 

Il capogruppo di Italia Dei Va-
lori di Grugliasco
Florinda Maisto 

Pablo Neruda ha 
scritto:”la speran-
za ha due figli bel-
lissimi: lo sdegno 
per la realtà delle 
cose, il coraggio 
per cambiarle”. 

Questa frase negli ultimi 
tempi, in varie circostanze, 
ci è venuta spesso alla men-
te ed ha ispirato il nostro 
comportamento di fronte 
agli eventi che man mano si 
sono presentati. Comincia-
mo dalla vicenda FIAT che 
ha visto coinvolte tante fa-
miglie della nostra Città. Da 
tempo siamo ben coscienti, 
e con noi la FIOM, che con la 
globalizzazione il mondo del 
lavoro va ripensato ponen-
dosi come obiettivo la qualità 
della vita della lavoratrici e 
dei lavoratori e non soltanto 
il profitto. Nelle trattative, la 
FIOM, responsabilmente ha 
concesso tutto ciò che era 
possibile. Ha detto no solo a 
norme che ledevano i diritti 
acquisiti, Che altro poteva 
fare, auto estinguersi? La 
FIAT, col suo enorme po-
tenziale faceva il suo lavoro 

con ricette che a noi sanno 
tanto di vecchio. Fiat guarda 
al pianeta come prima guar-
dava all’Italia, senza reale 
attenzione alla responsabili-
tà sociale e usando il potere 
per intimidire. Delocalizza-
zioni senza dialogo né con i 
contesti sociali che lasciano 
ne con quelli che incontrano, 
nulla di nuovo. Senza rinno-
vare i prodotti e i mezzi per 
farlo, ha spregiudicamene 
perseguito il proprio profitto 
senza preoccuparsi del con-
testo ne quale operava. Nel 
villaggio globale prima o poi 
siamo chiamati alle nostre 
responsabilità. Se ne ricordi 
chi dice: “Noi facciamo auto-
mobili non politica”. In questo 
panorama, trattandosi di una 
attività strategica per il Pae-
se per il numero di persone 
che impiega e per il valore 
monetario degli impianti e 
del prodotto, balza evidente 
l’assenza di una politica di 
sviluppo e la conseguente 
latitanza del Governo.  Men-
tre in Germania e negli USA, 
Marchionne trattava con 
la Cancelliera Merkel e col 

Presidente Obama il Governo 
italiano era senza il Ministro 
dello sviluppo. Anche la Re-
gione, la Provincia, il Comu-
ne di Torino sono state sulle 
loro. A difendere il lavoro in 
Piemonte (e in Italia) a fianco 
della FIOM c’erano la Fede-
razione di Sinistra, SEL, IdV, 
altre formazioni della Sin. e, a 
titolo personale diversi Com-
pagni del PD. Come si vede in 
nome di un modernismo che 
sta portando le società indie-
tro di decenni, il berlusconi-
smo ha permeato anche am-
pie zone del Centrosinistra 
dove dovrebbe essere di casa 
il progressismo. Noi siamo 
convinti che Berlusconi, che 
di suo ha portato discredito 
nelle Istituzioni con la sua 
amoralità, volgarità, disprez-
zo per chi non è suo servo, 
non è l’unico o maggior re-
sponsabile di un degrado 
morale, civile, economico 
che ha inizi lontani nel tempo 
e, come mandante il sistema 
capitalistico che sfrutta da 
un paio di secoli in modi di-
versi uomini e donne, scon-
figgendo in nome del profitto 

ogni ideologia e ogni moralità 
pubblica che tentano di op-
porvisi. Ma la festa per co-
storo non durerà in eterno, 
ci sono segnali che vanno 
in questo senso: la grande 
manifestazione delle donne 
del 13 febbraio, la Lega, che 
accortasi che sta cuocen-
do a fuoco lento nel brodo 
berlusconiano, scalpita di 
fronte alla debolezza di una 
strategia complessiva che 
mette a rischio la legislatura 
e, nel frattempo gli Italiani 
diventano sempre più poveri 
e precari. In questa situazio-
ne, in attesa di comprendere 
cos’è il federalismo ci appre-
stiamo all’ approvazione del 
bilancio previsionale. Va dato 
atto all’Amministrazione che, 
nonostante i tagli dei trasfe-
rimenti dallo Stato, il patto 
di stabilità, le note difficoltà 
economiche, non ha presen-
tato un bilancio al ribasso. 
Sono stati mantenuti tutti i 
servizi ai Cittadini, in alcuni 
casi implementandoli, senza 
chiedere ulteriori sacrifici 
economici e senza aumenta-
re le tariffe per i servizi a do-

manda individuale. Per con-
cludere anche noi vogliamo 
dire la nostra sulla vicenda 
del “Municipio nel Parco”. A 
noi risulta che c’è stata una 
delibera che autorizzava uno 
studio di fattibilità. In un di-
battito in Consiglio, noi che 
per tutte le opere pubbliche 
rilevanti chiediamo la par-
tecipazione dei Cittadini, per 
coerenza votammo una mo-
zione che proponeva il coin-
volgimento dei Cittadini per 
quest’opera. L’Amministra-
zione rispose che era solo 
un’idea; ed, infatti, la cosa è 
finita lì, non sono seguiti altri 
atti. Se e quando ci saranno 
mostreremo la nostra con-
trarietà, non “a prescindere” 
ma come abbiamo sostenuto 
in tutte le sedi, ci si può svi-
luppare a volumetria orien-
tata allo zero razionalizzando 
l’esistente o utilizzando aree 
dimesse. Come Firenze (che 
è Firenze).  
                 
Per i Comunisti Italiani-
Federazione della Sinistra
Vincenzo Porcelli
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periodo, giusto 
per non perdere le 
buone abitudini, il 
sindaco di Gruglia-
sco e il suo fido, 

nonché designato sostituto, 
non hanno perso tempo ed 
hanno attaccato per l’en-
nesima volta il Presidente 
della Regione Roberto Cota 
per i tagli della sua giunta ai 
servizi socio – assistenziali 
minacciando ricorso al Tar 
(anche su questo avrà pre-
so esempio da qualche loro 
compagna di partito) nono-
stante le rassicurazioni avu-
te dall’assessorato di com-
petenza. Il sindaco e il suo 
partito prendono le parti di 
disabili e familiari attaccan-
do chi, secondo loro, fa tagli 
discriminati sia a livello na-
zionale sia livello regionale a 
queste categorie. Il sindaco 
e i suoi assessori dimentica-
no a volte ciò che accade sul 
territorio di Grugliasco pro-
prio su questioni riguardanti 
i disabili e i propri familiari. 
Il 4 marzo 2010, il consiglio 
comunale di Grugliasco 
approvò una mozione che 
prevedeva un regolamento, 
entro sei mesi dalla data 
di approvazione, che disci-
plinasse la realizzazione di 

parcheggi stradali nominati-
vi per soggetti diversamente 
abili che ne faranno richie-
sta. Una vittoria ottenuta 
grazie alla mozione proto-
collata dal PDL Grugliasco 
alla quale tutti i consiglieri 
del PD hanno espresso voto 
contrario, giustificando la 
loro scelta con li fatto che 
questo regolamento fosse in 
fase di presentazione in pri-
ma commissione consiliare 
e che a breve sarebbe stato 
illustrato. Nonostante que-
sto però, il PDL Grugliasco, 
su questo argomento aveva 
scelto il silenzio per non es-
sere accusato di strumenta-
lizzare una categoria, quella 
dei diversamente abili, che 
non dovrebbero essere uti-
lizzati per attacchi politici o 
per rivendicazioni di vitto-
rie ottenute, in un periodo 
nel quale erano imminenti 
le elezioni regionali. Final-
mente dopo 9 mesi il regola-
mento è stato presentato in 
prima commissione, proprio 
grazie alla mozione presen-
tata allora dal PDL. Final-
mente una problematica 
riguardante i disabili trova 
risposta. Ora vorremmo una 
risposta anche al proble-
ma dei sottopassi ferroviari 
non omologati per i disabili, 

un’altra mozione approvata 
in consiglio comunale sulla 
quale non è stata ancora for-
nita risposta. Non vogliamo 
fare polemica su un argo-
mento così importante e de-
licato finalmente dopo quasi 
9 mesi questo regolamento è 
stato presentato in commis-
sione. Una vittoria del nostro 
gruppo consiliare il quale 
ha lavorato su un problema 
concreto, quello dei disabi-
li, cercando di trovare una 
soluzione efficace. Qualche 
esponente del PD, parla 
tanto di tagli ai disabili ac-
cusando il centro – destra di 
non avere interesse per loro, 
ma si dimentica di aver vo-
tato contro questa mozione. 
Ora vorremmo che venisse 
finalmente fatto qualcosa 
sul problema dei sottopassi. 
Apprendiamo con piacere 
dell’ultima iniziativa intra-
presa dall’assessore Cuntrò 
di siglare una convezione 
con la Shopville Le Gru al 
fine di incentivare le assun-
zioni all’interno di quello 
che per anni è stato il cen-
tro commerciale più grande 
d’Europa. Non potremmo 
esprimerci in modo differen-
te perché il PDL Grugliasco 
da circa 3 anni chiede mag-
gior attenzione su di una 

tematica cosi importante. 
Grugliasco però non è solo 
Le Gru, è anche territorio 
gestito da tanti piccoli poli 
commerciali, negozianti, 
piccole imprese che ogni 
giorno lottano per la soprav-
vivenza. Mancano circa 15 
mesi alle prossime elezioni 
amministrative, ma l’attuale 
Giunta, al posto di conclu-
dere degnamente il proprio 
mandato sta già lavorando 
per stendere il tappeto ros-
so al prossimo candidato a 
Sindaco. Nei fatti prendiamo 
nota che nel bilancio 2011 si 
parla dell’avanzo gestionale 
che sarà utilizzato per fi-
nanziare progetti di giovani 
imprenditori e incrementare 
l’occupazione, di diminu-
zione degli investimenti che 
saranno dimezzati a causa 
dei mancati trasferimenti e 
di una riduzione dell’indebi-
tamento. Ma come ha fatto 
questa amministrazione a 
creare un disavanzo così 
alto? Semplice: aumentan-
do le tasse e accendendo un 
prezioso autovelox in quel di 
corso Allamano, capace di 
riempire il forziere gruglia-
schese per circa 3.5mln di 
Euro all’anno. Nel 2008 ad 
esempio, i cittadini hanno 
trovato la gradita sorpre-

sa di vedere quintuplicato 
il gettito dell’addizionale 
comunale ovvero dallo 0,1% 
allo 0,5%. Facendo un esem-
pio concreto, un dipendente 
con uno stipendio medio di 
20.000 euro lordi annui fino 
al 2008 pagava 20 euro l’an-
no, mentre dal 2008 paga 
100 euro annui. Questo cam-
biamento ha portato ad un 
incremento delle entrate del 
comune di 2,5 milioni di euro 
che, se sommate alle entrate 
dell’autovelox, ha creato un 
avanzo di gestione. In quat-
tro anni di mandato questa 
amministrazione non ha mai 
ammesso i propri errori; 
infatti se ci sono problema-
tiche di qualsiasi tipo sulla 
gestione di progetti della 
città la colpa è dell’ammini-
strazione precedente (giunta 
Turigliatto), vedasi progetto 
Viale Gramsci o parco di Via 
Olevano, oppure se c’è un ta-
glio dei trasferimenti questo 
è colpa dell’attuale Governo, 
anche se il patto di stabilità 
esiste da quando al governo 
non c’era certo il centroDe-
stra.

Donato Viscione    
Capogruppo A.N
Viorel Vigna  Consigliere  
Comunale A.N           
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Prime impres-
sioni.
È da quasi due 
mesi e mezzo che 
sono entrato nel 
Consiglio Comu-
nale di Gruglia-

sco, in sostituzione di Marco 
Sardano e approfitto di que-
sto spazio per esprimere le 
mie prime sensazioni in me-
rito a questa nuova esperien-
za. Per chi non mi conosces-
se sono il segretario della 
Sezione Lega Nord di Colle-
gno – Grugliasco, nella quale 
milito da quattro anni e sono 
uno studente universitario 
presso la facoltà di lettere e 
filosofia a Torino. Inizialmen-
te ero piuttosto preoccupato 

per l’enorme responsabilità 
che l’incarico del consigliere 
comunale porta con sé: non 
succede a tutti di ritrovarsi a 
ventidue anni, da soli a rap-
presentare un movimento 
politico in un comune. Devo 
però osservare che la mia 
attività è iniziata nel miglio-
re dei modi: è infatti passata 
all’unanimità la proposta, 
avanzata dalla Lega Nord, 
di intitolare un giardino, una 
via o una piazza ai donatori di 
sangue; si tratta certo di un 
piccolissimo segnale, ma è 
stato d’altra parte enorme-
mente incoraggiante per me, 
come anche la disponibilità e 
la cortesia di tutti i dipendenti 
comunali che ho conosciuto 
sono state importanti per 

permettermi di trovare in 
fretta l’orientamento in que-
sto nuovo ambiente. Ora, 
accantonata l’emozione ini-
ziale, vivo questo mio dovere 
come una grande opportu-
nità che i Grugliaschesi e la 
Lega Nord mi stanno per-
mettendo di sfruttare al me-
glio; potrà sembrare strano, 
ma è con immenso orgoglio 
che mi dedico alla cura del-
la città in cui sono sempre 
vissuto: così, proprio negli 
anni in cui molti miei coetanei 
cercano occasioni di studio e 
lavoro all’estero, io scelgo di 
stare qui per occuparmi della 
mia città e dei miei concitta-
dini; infatti è il profondo sen-
so di rispetto nei confronti 
della propria terra che con-

traddistingue la Lega Nord 
dagli altri partiti e che guida 
i rappresentanti del nostro 
Movimento insieme alla fede 
in un ideale rivoluzionario e 
diverso da ogni altro.
Al mio predecessore Mar-
co intendo porgere ancora 
una volta un sentito ringra-
ziamento per l’aiuto che mi 
fornisce a ogni incertezza e 
a ogni ostacolo che incontro: 
sono sicuro che anche grazie 
alla sua disponibilità riusci-
remo come Lega Nord ad 
apportare i doverosi miglio-
ramenti che i Grugliaschesi 
meritano di vedere nella loro 
città; la nostra Città. Si sa 
che la Lega Nord mette sem-
pre in primo piano le neces-
sità dei cittadini ed è per que-

sto che tutti i sabati ci trovate 
nelle piazze e nei mercati, 
pronti ad ascoltare le vostre 
esigenze e a portarle avanti 
più rapidamente possibile, 
disposti a conoscere tutti co-
loro che vogliono incontrarci 
e parlarci. Anche sul blog 
della Sezione (http://lega-
nordcollegno.blogspot.com/) 
trovate notizie circa la nostra 
costante attività sul territo-
rio. Sappiamo quanto sia dif-
ficile cambiare, ma sappiamo 
anche che con l’aiuto e i sug-
gerimenti di tutti ci mettiamo 
sulla strada giusta per farlo.

Giorgio Bern ardinello.
Capogruppo Lega Nord
leganord_batajera@tiscali.it

Contro la crisi un 
Risorgimento ri-
formista
Noi siamo da 
secoli calpesti, 
derisi, perché 
non siam popolo, 

perchè siam divisi. A volte, 
per capire il presente oc-
corre scomodare il passato: 
Goffredo Mameli scrisse 
nel 1847, quasi due secoli fa, 
quello che sarebbe diventa-
to il nostro inno nazionale e 
mise nella seconda strofa 
il “manifesto” politico della 
futura nazione. Raccolgaci 
un’unica bandiera ammoniva, 
altrimenti il nostro destino 
sarebbe stato segnato. Ci-
tare Mameli con l’approssi-
marsi del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia non è solo 

un omaggio alla storia, ma 
uno spunto per parlare di un 
presente convulso e confuso. 
Dopo un secolo e mezzo si 
afferma nel Paese e indiriz-
za la politica del Governo, un 
partito che gioca allo sfascio 
e che vorrebbe riportare in-
dietro le lancette del tempo, 
facendo dell’Italia un’espres-
sione geografica e rendendo 
di nuovo gli italiani “calpesti 
e derisi”. Un paese diviso è 
un paese che non conta nello 
scenario internazionale. E’ un 
Paese che non esiste. In Italia 
oggi raccoglie consenso chi è 
“contro”e chi mira a dividere: 
Berlusconi, che da quindici 
anni rovescia i suoi fallimenti 
politici su nemici più o meno 
immaginari; Bossi, che ha 
costruito le sue fortune po-

litiche calpestando i principi 
costituzionali; ma anche Di 
Pietro che non ha riguardi a 
ingiuriare le istituzioni e chi 
le rappresenta. Un tempo si 
parlava di anti-politica, oggi 
questi attori sono parte inte-
grante del sistema. Non c’è 
altra soluzione, per rispon-
dere ad una crisi del siste-
ma, che mettere in atto una 
rivoluzione di quel sistema. 
Un nuovo Risorgimento rifor-
mista. Sosteniamo da tempo 
che solo un’Assemblea con 
poteri costituenti, eletta da 
hoc col sistema proporzio-
nale puro, può scegliere un 
percorso coerente di riforme. 
Dopo aver cambiato per quat-
tro volte la legge elettorale, è 
ridicolo solo pensare che la 
quinta risolva i problemi di 

governabilità e rappresenta-
tività democratica anche se 
quella attuale è certamente 
la peggiore che l’Italia abbia 
mai avuto. C’è un problema 
evidente di equilibri istitu-
zionali, gravemente intaccati 
dalle riforme elettorali pas-
sate, a cominciare dal premio 
di maggioranza e dall’indi-
cazione del premier, ma an-
che dall’uso distorto che ne 
fa l’attuale maggioranza di 
governo. Senza contare poi 
che ogni livello di governo-
comuni, province, regioni 
e Parlamento ha le proprie 
regole elettorali, spesso in 
contrasto fra loro. Iniziamo 
intanto a renderle omogenee, 
uniformando le leggi eletto-
rali ed estendendo gli aspetti 
positivi di quelle dei comuni o 

delle province a tutto il siste-
ma: un “Sindaco d’Italia” elet-
to con sistema proporzionale 
e preferenze garantirebbe 
la governabilità e la rappre-
sentanza a tutte le forze po-
litiche. Sarà, questa proposta 
di riforma della legge elet-
torale, oggetto di una nostra 
imminente iniziativa. Ma non 
può bastare, perché è solo 
operando contemporanea-
mente anche sulla seconda 
parte della nostra Carta che 
si può sperare di rimettere le 
istituzioni in grado di funzio-
nare al meglio. 

Partito Socialista 
Giuseppe Stillavato

A proposito di bi-
lancio e tagli
La città di Gru-
gliasco ha ap-
provato il proprio 
bilancio. Per i non 
addetti ai lavori la 

cosa potrebbe apparire frutto 
di semplici calcoli matemati-
ci. Tuttavia le cose non sono 
state cosi scontate. Credo che 
ognuno di voi abbia già sentito 
parlare di patto di stabilità, 
legge emanata nell’ultima 
finanziaria dello stato che dà 
dei limiti ben precisi su tutto 
ciò che può essere la spesa 
e/o gli investimenti dei vari 
comuni, in poche parole, non 
puoi spendere per realizza-
re opere utili alla città o per 
mantenere i vari servizi ai 
cittadini più di quelli che sono 

gli introiti. Un altro regalo del 
governo Berlusconi è stato 
la minore quantità di trasfe-
rimenti ai comuni che, insie-
me all’abolizione dell’ICI, ha 
ridotto di tanto i proventi per 
le casse comunali. Il lettore 
comune banalmente potreb-
be pensare: “basta fare come 
in tutte le nostre famiglie, 
rivedere le spese e se en-
trano meno soldi spendere 
meno”. E’ naturale rinunciare 
al cinema, alla pizza o al fine 
settimana al mare, ma vi sono 
impegni di spesa a cui non si 
può rinunciare. E così per il 
comune sono imprescindi-
bili i servizi alla persona più 
le spese fisse (personale, 
utenze ecc…). Il gruppo consi-
liare del PD con gli assessori 
competenti e con il sindaco, 

dopo vari incontri tecnici, ha 
deciso di non tagliare servizi 
ai cittadini ne di aumentarne 
la quota di partecipazione 
per i servizi a domanda indi-
viduale. A tal proposito vorrei 
ringraziare gli amministra-
tori locali per la sensibilità 
mostrata. Dimostrazione che 
anche nei momenti più critici, 
noi del PD, stiamo sempre 
dalla parte dei cittadini.
Se il PD è riuscito a me-
diare i vari tagli alla spesa 
dell’amministrazione senza 
limitarne i servizi ai cittadi-
ni, un discorso diverso sono 
stati i tagli previsti in sede 
regionale dall’amministra-
zione di centro destra del neo 
presidente Cota sulla sanità. 
La regione ha già emanato 
tramite il DGR N° 14 1440 del 

28/1/2011 tutta una serie di 
tagli sul personale sanitario 
che metterà a rischio anche 
le attività sanitarie di fonda-
mentale importanza, come 
i turni in pronto soccorso 
nei vari reparti ospedalieri 
e che, inevitabilmente, por-
terà a creare gravi disagi a 
tutti coloro che necessitano 
di cure. Aumento dell’attesa 
nei pronti soccorso; riduzione 
dei posti letto nei reparti di 
degenza; chiusura di ambu-
latori; ulteriore aumento dei 
tempi di attesa per usufruire 
di visite e o esami. Per non 
parlare, poi, dell’aumento 
della disoccupazione tra l’at-
tuale personale precario. Tali 
sono i motivi per i quali, il PD 
ha presentato un ordine del 
giorno per il ritiro del DGR e 

per riaprire la discussione 
con tutte le forze politiche lo-
cali e regionali. La salute è un 
diritto irrinunciabile.
Mi auguro che in occasio-
ne della ricorrenza del 150° 
anno dell’unità d’Italia, i gru-
gliaschesi, memori della loro 
storia, abbiano partecipato 
fisicamente ed emotivamen-
te alle manifestazioni che si 
sono svolte nel nostro terri-
torio. Che sia ulteriormente 
accresciuto in loro il senso 
di appartenenza alla Nazione 
Italia a dispetto di quelle forze 
politiche che, prive di memo-
ria storica, ne vorrebbero la 
dissoluzione.
VIVA L’ITALIA UNITA
Il capogruppo consiliare del 
Partito Democratico
Salvatore Amarù
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